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li ai riaccenderanno le intime discordia 

doutìliuando Io sfacelo voluto dai capi 

a Boma; ' ; _ 

Qui non possiàiko farà ameno di r i-

II congresso apoiklista di Roma ha cliiaaiaré alla mento dei lettori la gran 

Dopo un congresso 

l iOÉÉÉ l l i o J ! ! (aio [OSSO 

PnSTI DEI PflSCI 
E ' una rubrica che potrebbe atadare 

all'iulinit-p, parche : uoii passa ora che 
la oronaci non abbia a, registrare spo-; 

svelato al popolo italiano il quadro oom de illusione actìei» nefle masse tre me- dizioni piinitive, minacbié, sequèstri dì 
ijiaasiorievqlo dello sfascilo del più gran si fa, acoesa con la violenza più cieca. 
:'"do partito di mafese in Italia. Dà lungo ohe a distatìza di pochi, pochi anni è mi 
'iempo era annunciato ed invocato, co-: séramente.erollata. 

mc ' i l luogoJi i cui lo varie tendenize si Sappia il popolo trarre un ammae- berta! 

persone, bastonature, invasioni a; ma­
no armata e taiité altre bellissimte co­
se che per merito fascista allietano ora 
questa Italia..., iarra di poesia e di li-

; L'ha, lètta. Lei sig. Procuratore del 
Be, e l e i sig. Questore l 'ha veduta? 
*; In, caso ctìritrario. potrebbero consul­

tóre l'ultimo numero di, quella secca-
mereùde di «Bandiera Bianca». 
; Goiae vedono, Malgrado ttìttOjaholio 
« cositi) (i'èSSeré dogli incqi'reggibili in 
genaijioioi sialuò ancora flel ((legalitari)). 

I 
• ; + ; * ; • ! • 

L'autorità dormo ê  cede, il popolo 
stordito si chiede se quella che vive è uu 
soglio 0 una realtà ; i cuori s'inveieiii-

sarebbero irtoontrate ohiarifleandoai. stramento dai fatti ohe si svolgono sot-
Ohi h a seguito sili grandi giornali la t o i suoi occhi, , 

«ronaca dello assemblee quotidiane Sappia ohe le gro-ndi ; conquisto non soono, gli odi ai accumulano, i disastri tì 
non ha potuto non riportare un senso sono frutto di balzi improvvisi e violèn preparano... ^ 

d i a e u t o d i s g u ^ . A r i p - i ^ a n z a c o n t r o ti, ma che maturano lentamente e a t t ra . i . ^ ^ ^ ^ ^ ^ r K S i e ^ r ^ ' 
• 1 dirigenti sopratuitt^. i ,quaU si so- verso il saorifloio, lo studio ed il lavoro, oomiiicia-'a tirar i'reini in barcai e k pre 
' no affannati eoi loro;i;%itO: discorsi in- Il socialismo oggi sconta aniarameiv dicare moderazióne e prudenza ; anche 

farciti d'ingiurie e dilianaUtà ad affer te le infatuazioni rivoluzionarie di ieri, ^!^'^^^ P'^^'^'J'^SIÌB, teslstere alle minac-
•,- . . : . » , . . '. . . . Ole di sciogumeuto della Camera 0 della 

maro 1 loro interessi egoistioi, senza cu le improvtisazipni programmatiche non marcia su Jìoma 
.rarsl di produrra così lo spezzettamento sorretto dà oonvin^^^ Tnto questo paro..... , , ' 
0 la disgregazione del partito. I l a un'al nello niasse. * :, Qu/allo ohe è corto invece è che i fa-

, t ro sentimento abbiamo provato: ópmT 
passione, verso: la massa socialista cbe gnazzai-e'.... Mussolinescameiite sii tan- mento.del loro esercito, i n b a r b a a tutte 
dopo tante'mirabolanti promesse ha con ta rovina, ma; per t rarre degli insegua- le leggi che non ammettono corpi ar-
templato la vergognosa eoimmedia dei menti, per lanciare u n (monito, per far *"* ' all'infuori dell'esercito naziona-
propri capi, riraanedo abbandonata risquillare l'appello èternamenta gio- 'Altro ohe Albania o Messico 1 
e disorientata oomplotameute. vane e vero, dei principi della sociologia « • . 

' . E proprio in questo: periodo in cui la cristiana ohe tra tanto confusionismo. Nella settimana scórsa fu accentuata 

reazione fascista infuria. : ' , oontinuii la sua marcia sènza deviazio- dai fascisti, la lotta:più:iiìiiustà!e;ìnoi-' 
, .( , ' \ ni, è smarrimenti. - "»'ile contro i popolari, il che pròva che 

, r , . . . ^ , 1 . •, Il popolo, stanco e sgomento lo vede, ' '? ' '""°"; T ^ ™ " ™ t " ™'it"«'bok^^^^^ 
, i n quei,pochi giorni, da che durò il ^ .i": "' "', ^ ; " ' ' vismo rivoluzionario ma contro tutti i 

congresso la «Casa del Popolo» di Bo- l» sente.e a questa Ideas i stringe som pa-rtiti organizzati e perciò contrp-ilpò 

ma seinbrù un-bolgia. 

. :Nglla^ scorsa settimana a Èoina 
s,ì:è:,ri.unita la Direziotic: del Partito 
Popolilo Italiano• poiiìrB* prèseinzii; dei 
componenti D. Sturzo, ;,oii..Degà3petì, 

, . piv Càvmqiù, ayv. Migliòri, prof.:,Co-

8 'nÌniìnS''f!IUÌttil' ìonnettl, àvv. Cappi e principe' iiuto 
; :yiVlBUt!?:'lUHIllU Biiffo della Scalétta:' Soiibìriferveiitì-

ti in-fitatì ' l'On./Iionginpttp; vicepresi­
dènte, l 'on.Sronchi -vipesegretariò d d 
Griippo e l'avv. Giuseppe Spataro che 
fa da segretario., : ,, , 

Noi ne prendiamo aUo non per aghi- - l ; ^ ^ - ^ - ^ - ^ 

Non disc'jssione serena, amichevole 
dibattito di idee, soliiarim,ento di ten­
denze. Il gravissimo momento, che; il 

.-nostro paese ora sta attraversando non 
, :attendeva questo osenipip dai socialisti, 

pre più numeroso e compatto. polo stesso. 
• L ' o r a è gravof il Ikvoro è faticoso, la „ Per gusto Mtìssolininon tratta e de-

.,, . , j , _ 1 t • : unisce il popolo còme un greggaieiip-
vittoria è forse lontana...... iiPn impor : , ^ t ^ , ^ j ^ ^ ^ j y ^ ^ . ^ ,,̂ , , ̂  ^t,a gno 
ta. ' :: "i'SìOftìliamo qualche episodio di quel-

Maroiare bisogna! ' ^ là iibbriùpatura antipo'pfllnTC. V: / 
A TRENTO si'invade il palazzo della Guai ai vili e: ai tentennamenti in que 

Giunta Proviilóialé retta dai popolari. T • :. • , ,..- :,. . . , . sto periodo cosi travagliato e tristo por " ' ^ " " ' •':™vui,ciaie r e i » aai popolari. 
La condizione politioa di essi davanti : " f " i , « «suaio o uj»nj Î VJ. , JJ yg^erandò senatore Conci popolare 
,. ,, . . -, . i .. • ' i lavoratori. T„.n+a.i„ »„„-„:„ ..^it/yiiii/r.ri'isi:^. , 

•agli a te i partiti, speeialmente al fasci-
-smo, imponeva assolutajnente una con­
dotta diversa. 

" / Le varie tendenze personali -venne 
ro ' in urto, urto feroce violento; paro­
le oomlito dagli insulti più volgari; lot-

:ta compiuta con 
;if|4oi-nli. • 

* • * 
protesta energica,meiltè'?Ma!jfiòil è la-
seiatjp, eiitrare là dove tùttp'iiil popolo 
'lo'aveva mandato." • . ? ' - ; ' ' ' • 

Il B'overno soltanto in ritardo prov­
vide a togliere l'imposizione. 

A VERONA il popolare ón. Uberti è 
inseguito sulla pubblica via malmenato 
e sputacchiato. 

A I A M B Ì E L L A (Firenze) i popolari 

"Il prete di campagna,. 
Una pagina di Paul Bunrget 

Paul Burget pubblica neU'«Bco de 
Paris», l'elogio più am|)io e seniza mer ­

li attaggiamenti più- ve, del prete di campagna, elogio da lui 
, : ' detto, con commossa e fine eloquenza , . , - ^-,, 

, durante la riunione plenaria deir«Ou- ^- l^- l'ori. Martini Sottosegretario di 
,i.:,,j!rL'on. Turati, che ultimaii.ente una yj.,, dos campagnes)). Ecco l'ultima par ?tato e l'on." Baoci sono con: la violenza 
''^mj..ò,;ter.ideva al Beeoo i ra l t r a s ' appog t e : , "npcditi di inaugurarà, un monumento 
• à p - à i colpo vibrato al paese con lu scio « Questi parroci insognano ai conta- "^ ™ * t i - » 
' l i èo o-enérale assieme n-U ebrei Modi- ^ i f i , "«d ' i t ì £a Dio aUe loro cure non A S. OASOIANO (Val di Pesa) i fa 

pelo gviierale à.s4ieme a„li Mrei iuodi soltanto a soffrire e a morire, ma a vi- .scisti invadono il Comune retto dai no 
glifiui e Treves multo milionario ' so- vere dristianàmente o a tleneire, nel- polari e costringono il Sindaco a dimot-
oialista sostennero la lotta p e r l a colla- l'organismo nazionale, il loro posto di, tersi. 
boi-azione. E ' chiaro, elio questa era la cpllulaiimile ed ùti le; insegnano loro a A POETA i fasci t i incendiano la fat 

- ,. -, , • r. .. -,. ' . , 'Vi^'^"'fl'^^"'*""^cnte nei campi e pres tovin rl'nn f.nlnr„^ n„„ni„„ „ .„i \ , i 
fine del socialismo italiano, partito di <,n i fannljn-i • 1 colono popolare perchè un'al 

" V - • • j - , . t™ popolare ag,gredito aveva dovu-i 
Noi ogm giorno udiamo melanooni-. sparai-o per difemlersi. , 

AD DEBANA DI MÓNTASNANA 
Che cosa ci insegimno le statistiche, ™ f ^ " ' ' aW'icoisione di un fascista, 
Ci insegnano che i dipartimenti più , ™ P ' ™ / ™ s t a t o il Parroco del luogo, 
mo,.) Ai f,,™i„ii» „„w;„™„,„ . — „,:„i "Otto 1 accusa di avere nelle prediche 

troessi condusse la m-arde nnm^n " P " i " " c u i ui laoe sovversive: oi m-^?'"*^*», '* '^ '"^' ' ' ?oitro,le classi agra-
tro.e..si^cond.ussela glande campa- ^^^^^^^ ^^^ i dipartimenti p iùr icehi '̂ ì'̂ ''•<>,'!'?, "'™t''<' "'"Sm parte d'Italia 

gna ,il Direttore dell «Avanti b) Serra- di fanciulli sono i più reUgosi. 
ti, massimalista, legate alla internazio Si deplora da molti l'esodo dai. oam-
nale bolscevica di Mosca, sei-vo dei Ser pi.verjio la città. Quale ostacolo pos-
vi diLenin ' siamo opporre a questo spopolamento 

-n, ••. '„ , , ' -, • \ delle campagne?, 
E vinse. Cosi m mezM ad un panda- L 'adora a l paese nativo e i l senso 

monip indescrivibile avvenne la sftìssio della terra. 

*,opp03iziono ; ,ma in fine anclie esso as-
•sumeva la sua responsabilità nel gover "^^ considerazioni sullo spopolamento 
; , : , , . -: . - della Francia. 
no del paese. La maggioranza ha soo-

,,muiiìcàto i collabpràzionisti! E si so-
n^| |tacoati, chiamandosi «gli unitari!», pcvori' di famiglie numerose sono quel­

li più ricchi di idee seyVersive: ci in­
segnano che i dipartimenti p iùr icehi 

si pubblicano, senza che l 'Autorità _-
scomponga; bandi e minaccio purtrop 
po^^soguito quasi seìnpre dai fatti. 

Sotapra per vendicare l'uccisione} del 
fascista, 300 fascisti si portavano ad 
t rdana , incendiando i generi di quella 
i-.opporativa popolare, i mobili della ca-

ne : dà una parte i massimalisti stretti : „ 5 ^ » ' Ì 2 ^ ? " . ! , S ? ^ * J 1 / ? - - " ^ c h f n a \ S S / d i t " Ì . ™ ? ' ^ n X 
intorno all'«Avantil)) e aderenti a Mo- "^ . f f !™ ^ S f ' r ' , f *'f'•'^'^ ^ " M " ? " -

. . Il campanile dalla chiesa cattohoa 
Soa;;dall altra gli unitari, socialisti al- 'simbolizza il paese : ma asso non è sol-
l'apqu.i di .rose, stretti attorno a Tu- tanto una torre soiiora. 
rati, llìfprof. Barotono, con la sua ani-

., )ria di/fllosof 0 incontentabile e scinipo-
j Ipso, aveva tentato un terzo gruppo : doi 

centi'istii ma gli sono venute meno le 
foifee, e in fine è ritornato aUlovile più 
gi-osso ; ai massimalisti, dove pochi es­
sendo gli iiitellettitali, Baratono figure­
rà certamente t ra i primi! 

w # * • 

E la massa? Con quali dei tre, o' dei 

Tentarono anche di incendiare il Muni­
cipio, ma furono respinti dai ca.rabinie-
ri ohe fecero anche uso delle armi. 

I danni sommano a 100,000 lire. 
* » * 

Mentre questi fatti ediiÌBanti avvon-

Bsso è il richiainp ai gravi eventi 
santi della vita umana: al battesimo, 
al m,atrimoiilo, alla morte,... 

Il parroco rurale, servo dei servi, gauo dovunque a TBIOESIMO i fasci-
consolatore dei contadini, non è sol- stiminacaiàiio l 'ira di Dio soltanto per­
tanto il difensore della Chiesa, ma è cliè i popolari protestarono contro,la 
sempre il leale servitore della Fran- presidenza dell'Esposizione agricola che 
eia». aveva assunto le camicie nero per il ser 

•*•* vizio d'onore nella stessa esposiziono,.,. 
Così il Bourget ohe è uno dei.più Ma a che gioco si gioca! 

grandi scrittori Francesi scrisse del Che proprio noi popolari che .siamo 
clero della sua Patria. • maggioranza, si deblia èssere non sol-

Altrettanto noi possiamo, anzi per tanto battuti, ma ebe si debba anche ta 

due starà la massa? Poveri operai abban <lcl>ito di giustizia, dobbiamo dire dei cere contro tutte le ingiustizie'ì 

donati alle vergognoso ambizione dei 

capi ! Udite le conversazioni di un eroe 

.chip qualsiasi di socialisti ; sono parole 

di delusione straordinaria! 

, Cile vogliono dire le nuove divisioni! 

In quale dèi tre gruppi si sono schierati 

i nostri deput<ati? Con chi staremo no i ! 

Sono incognita; che i congressi pro­

proti italiani veramant* benemeriti 
dalla coltura e della morale del popo­
lo nòstro ! , 

Lo sanno anche gli anticlericali, ben 
che accecati dall'odio continuino a 
gridare «morte ai prati!». 
• — m^ m-'m' 

I U joil ir HI6S 

Che ci venga tolta anche la libertà 
di critica ? 

Che non si possa più esprimere un no 
s'ro giudizio senza che dei,— Comitali 
d'azione — abbiano od emettere bandi 
e minaocio ! 

Perchè i fascisti so avevano qimlche 
rotiiiìoa da chiederò lo potevano fare no 
bilmente, da gi?utiluomini, senza ricor-

HACCONIGI, 10, -— I Sovrani con rore a intimidazioni, ohe a noi danno il 
trono speciale sono partiti oggi nel pò- diritto di chiedere: 

vinciali non risolveranno. Bensì in quel meriggio per Bruxelles. E la legge!,E la circolare Alessio? 

;i .• • teli • . 

'i L ' ,«Era Nuova» di Beggio Eniltia 
narra ohe.meiitrei alcuni fascisti avea-
iio circondato minaèciosamorita l'Assi-
stente Ecolesiastìpo di. un Circolo;catto­
lico, «il Presidente^ GapPnd, accortosi 
Che forse il suo Assistente era in peri­
colo, attraversò di corsa la piazza eiiat-
tosila-rgp tra il griippq dei fascisti gri 
dò': Contro l'Assistente del nostro Óìr-
èòlo, no ) ina /sfogate, la vòstra rabbia 
cóntro di me che sono il Presidènte.—• 
Gettato i •violentamente fra 11 , muro ,& 
una porta, fùisohiaffaggiato da UBO dei 
prodi avveissari. Ma'Casoni, dimostran 
àoviin:!). spiato cristiano superiore ad ' 
ògnii^PiJ^p'éJuir eroismoi di fèide indi-
inentì(sabììe,.ai r iyo to '»1 suo persecu­
tore o : gli disse : —TS Grairfe, fratello ; sé 

•fossi un fascista impugiiierei la riyoU»! 
la 0 daj^ei-di liiàiip .alià^wiàzza' ferrata,' 

; ma sono uji^gio'vànó'fiattòli.pp: e' ti per-
ììono)). --rSenonohè un fi'ateiltS del Oa-

, soni, insctìttp al Pascip; ajiprèib più tar 
•di il'fa.'t.to,: munitosi àppuiij.|ii^j3Uamaz 
' za feri'àtìJ, affrontava il collega insulta 
tòro del suo' friitelltì, dicendogli ; «Se 
oserai ùna,:seoondà volta toccare mio 
fratello tiiromperò la testa —- à.pjli 
l 'altro soggiunse ; -— ce ji'è anche' per; 
t«. Ma fini- appena la. frase :phe ii Caso-
•ni gli laBoip cadere ItvmaEza ferrata sul 
la faccia con tanta forza da lapoirgli 
il segno per un pezzo»;,—- Due scuole e 
duemetodi ewdentemente; se.hohclSè' 
l'ironia del caso volle proprio ohe en­
trambi à sperimentassero nella stessa 
persona. La quale ora può seègliei'e con 
completa cognizione di pausai 

••',; Fede.''i;e:-:.seieiizà.:V;,-
Che stupida lèggandaqjjièlla inventa 

ta dagli anticlericali :, ehèìMa religione 
siaccompagni coU'iguorànza. 

A 'Torino il Prof. Gustavo Colonnetti 
ordinario-fli; meccanica tecnica superio­
re, è':|ji'l?p : dominato dal Ee Direttore 
dal R.'* jftìjdtèciiico.. 

Egli preiide il postò neU'importàntis-
. sima carica: del senatore Enrico D'Ovi­

dio, che,lascia l'ùificio tenuto con ai­
tai dignità' per lunghi, (inni.;; • ; ,:; 

Il prof. Gustavo Colonnetti è ancor 
giovane ed è riputato come un vero; va­
lore nelle scienze pràtiche. 

Il prof. Gaetano De-Sai.etis fu eletto 
Direttore della Eegia Accademia delle 
Scienze. L'illustre storico gode una fa­
ma ruondiale di scienziato e la sua ele­
zione' alla Presidenza dell'alto Istitaito 
di :coltnra riscosse l'unanime plaiwo. 

•Ebbene tanto il profi Colpiinetti qu,iii 
to il prof. De-SanctiS' sono dei n':is';i.'i, 
profondajnento o pubblicamente catto-: 
liei. 

Che cosa può la fede!! 
In una profoaida miniera doU'Ameri-

ca furono or non è molto sepolti vivi no 
ve minatori. , 

Otto erano increduli; uno salo era 
credente. 

Gli increduli, disperati, volevano am­
mazzarsi. Ma il credente iaifuse loro 
tantoeorniggio e tanta speranza con la 
sua fede, die riuscì a tenerli vivi seui-
za acqua e senza cibo per vari giorni. 

Quando furono estratti al nono gior­
no erano talmente privi di forze che si 
disperava di salvarli. Ma le curo dei 
medici riuscirono a ridonare loro a po­
pò a poco la vita,. Gli otto misoi-adenti 
si inginocchia,i*ono dinaaizi al compa­
gno-credente a fecero aperta professio 
no di fede. , ,, 

L'olttaiglQ al sottoseptatio sarà punito 
. ROMA, 10. — L'aaione fascista con­

tro il sottosegrotaria òn. Martini di par 
te popolare ha causato l'invio immedia­
to a Hreiize di Un ispettore genei-ale 
<li P . S. perchè siano adottati i prov-
vedimentf più energici contro i respon­
sabili deU'olti-aggio ad un rappresen­
tante del Governo. ' 

Perla Piorziiiìpip 
,1 La.pirezione dal Pàjrtìte, ha «ite 

opportuno; data ;la disOu^une ,ch6:w^: 
la stampii-si !•%% facendo. sul:KÌ»te!ma :^l«ti ' 
toralepPlitiCpjdrriftffeittarB'iljpròpp-
sitò della ^iii'strenua'diféVàf'dS^^^ 
pio del «propprzipnalisino iutèigTsàp», 
ammettelidO;:sòla:'l'ès.amé tePniPòisulle, 
varie disposizione tecmchP; .coinè ha ;già. 
affeiróato la ^prima (Commissione :J?àriai 
meutare della Càmera ; dei- Dsputàtii , 

Bopo le «cpmunicaziònl» jdol Segrer ' 
tarlo Politico sull 'attività, del Partito . 
0 sui .yai'ii; prò,yvediiiìèhti presi dal lli-
glio ad oggi, e dopo uno. scambio, d'idèe: 
SUUe .'coi3Ìùnioàzioini;fatte, dal Griiippo . 
Pai-làmenl(ai;e Popolare nieill'agostiò e 
dai Seuà,tpi-i ilei giórni soPrai, Comunl-
càziorii elle; si pa*anp al Cpiisiglip Na­
zionale, al, quale sonò' diretie ; si prope-
de ad'uij l'esame dplla; situazione gijnè-
rale del Pp-rtito dopoigli ultimi avveni­
menti. Disjle relazijrii .dì quasi!tutte le . 
Provincie si' constata il forte senso di , 
disciplina a d i saldezza,'attphe là dPve 
le posizioni locali sono difficili, il che 
mostra coinè il .Partito Pojiplare.Italia­
no abbia là m a Wse nella eòsiaanza 
degli organizzati che né" comprendono 
bene la missione e il corapitp,'nella gra­
ve crisi che,attraversa lo Stài;o, : 

tonilo i i i : 
La.Direzione quitidii'hà discusso i t e : 

ini dà propórre- al : «Ooiisiglio Naziona­
le»;: 'praiìdeudo accordi sui vàri -puliti 
più'itoiptàt'aiitiò'dando incàrico- a 'vari 
sùitìi' nièiiibri dèU'esamo: pai^ticòlivrc: di 
alcuni*ai-gpmpnti; ohe :dàtal ' importan, 
za del'.momento, debbono in, isp'ècial:mo 
do" proporsi alla valutazione del Pàr-

- ' t i t p . '-• :''-•' • 

; .-'ll Consiglio Nazionale è -stato oonvo-
psto per i giori4 19-20-21 ottobre con il 
seguente ordina del glorilo ; • 
1) Comunicazioni del Segretario Politi­

co. 
2) Coimunioazioni del Gruppo l^arlamen 

tara Popolare e dèi'Sanatori Popo­
lari dirette al Consìglio Nazionale. 

3) Esame della situazionpi politica. 
4) Broblemii finanznàrj. , 
5) Qiiejationé-burocratica. 
6) Direttive di politioa estera.-

, 7) . Sistemazione aiuministrativa delle 
Nuove,Provincie. , 

S) Pr,ovvè.di-menti,^rganizzatori. 
9) Clatìo Eóncompagni. , 
10) Eventuali e proposte; varie.' 

ioli liiiìil̂ ^̂ ^̂ ^̂  
- Quindi'il-Segretario Pblìtiop ha rife­

rito sull'atteggiamento preso riguardo 
le «tabelle deg-U impiegati», col ptopri'o 
oomunioato- del 9 settembr-a corrente ; e 
l'azioiie svòlta, susseguentéjrièntè: dal 
ministra Bertone pre.s|SO il Comitato In 
teriuinisterial,e e dall'pn.:Bpggiano Pi­
po presso .la CommiisBiono Parlamenta­
re, perfettainanté consone anche alle 
direttive dei Gruppo Parlamentare. La 
Direziona del Partito nel oompiaeer.sì 
dì tala azione spiegata conferma i suoi 
punti di vista, ciò che le attuali tabelle 
«non debbono essere organiche», ma 
sémplicemente* di stipeiidi, salvo la ri­
forma organica da deliberariii entro il 
30 giugiia 1923 ; e che l'attulc provve-
d.imento (fatto per Una sistemazione fi­
nanziaria degli impiegati) non debba 
pregiudicare «la riforma amministrati­
va e la sem-plifloozione dei servizi». 

Por la [istfuiiig l iezi i i 
La Direzione ha raoeolto con eoinpia 

cimento la campagna ohe il «Corriere 
d'Itaha» d'accordo con il Segretariato 
Politico ha iniziato per la «restaurazio 
no finanziaria», campa-gim accolta dai 
20 quotidiani aderenti) al Partito Popo­
lare Italiano; e, invita coloro eho stui-
diano con- cultura e intelligenza i pro­
blemi finanziari, a partecipare alla di­
scussione, perchè contribuisioano a for­
mare la pubblica opinione sulla necc-s 
sita che al di sopra, di 'altri argomenti, 
la Ca,mera doi Deputati all'inizip delle 
sedute nel pros.simo novembre, affronti 
l'esame doi progetti fina-iiziarii già pron 
ti, ai quali han dato eoa! valido e auto­
revole contviihùtp l'on» Moda eo-iii il prò 
gotto del 1917 e D. Stur-zo par quello ssj. 
le finanze locali, e si dia'ulu defljiitivo 
assetto alla finanza, sgoinbra,ndo i resti 
dannosi della politica-finanziala del 
dopo guerra. ' ,::' 

IB 
. La;I)ir6zione,.lia preso.attp,(lól pàrei?» 

dato daUà : Oommislsionp ÒQÌiàultÌTfà-es{e 
ra sui problèmi dell'Orièilte -Àna-ljoiici,:' 
di .Kiume a-dell'Austria, a'dello'• ràtóe, 
PPinunicàzioiù -latte: dal Spi^etftriuJ^o 
litico, rimettendo al Consiglio.Nazio­
nale la tìisoussiPne,delle:direttivè:di.:ìttàs 
sima, in matetìa;,di;-l»plilicii,o3torii^;;':,:' 

le l i i iiilie^ t 
La,Direzione inane ha:dàtp' istruzió­

ni e decisioni d i vari casi jiartioplari, 
e, su richiesta dèi cpMlgli6rè:,MigUpri, 
ha esaminato là situazione &el oomiune 
di,Milano, pd uditatìpla'relazioliè:.*dàl 

Segi-otàriò, ha: àlppròvato l'atteg'gia-
mènto della SèziorielpoaliB di froiitP ai 
gra-fi avvenimenti phe'hinn-Q portato 
allo Scioglimento dell'Amministrazióne 
comunale; ht( ritèiiuto che l'Oppia delle , 
dije preoedenti 'araministSzionifrenttet ,-
iinpoSsibile'opntribuire à|5p^ò.-riioriì'Ò! 
ed !ha. esprepso l'àY-visP PÌS'" la futura 
lòtta amministrativa, debba imM;tener-
si àU 'incuori; del': t'èrireùg politicp,- ini- . 

: riindo '- uni.eaiiiejite' ; al ' : |pnamenio ' àiu-
hiimsWatiyÒ p-'fiiiatriìiariò: 'dél-Ó.ontùil'e, 
csolutìi^iidò ogni òò'aU'ìjlone 'dii pai-atte-, 
ro-pplitìco.-".•,'":'-.'•:••;'-..i-'-:.--:.r'':-: :•--

La Direzipne del Partite si-è riopa-^ 
vocata'pe-r il l8'pttpbre. ' •:•'; "'"'"*,;:, 

Wiositi t i tessei 
É UioiDlii [aW 
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della Qioveutù (Cattolica ten,utosi, do-
- menica scorsa a Vicenza, sot(,pla,:pre-
sidenza dell'avy. Corsauógò; il nuovo 
Presidente Generale dèlia Giovòutù Ga,t 
tolicaiSe-noii ha, datò, pome lion'pote­
va dare dopo.il recente ..Congrèsso- di 
Pvoma, risultati di una nptevolp impor-
tanzaj, ha tuttavia servito, nella magniti , 
oa fu iona . d i . tiuittei Ip forze ' giovanili : 
cattoliche della Regione,^a_ dare, ia u n ' 
quadroben defliiito, il valore della cpn-
quisto e della marcia àscènsi-onalé,lei' 
moviménto giòvaiiile del Verietò; : 

Per twa-dnrre il valore-di tali'oonqui- : 
ste balsta- l'eloquenza di alcune eifre 
olle noi togliamo daUa phiara relazio­
ne del Presidente Bègioiiale prof, Ste­
fanini. ,, . ' • - • : ; 

I Circoli del Yeuetò regolarmente co 
stit-uit'i ascendono ormai a 1163 cosidi-
stribniti nelle varie Diocesi: f 

Belluno,— Cìrcoli n. 25 su 70; parroC-
cliié, nella proporzione dì 25,71 per 
conto. ' :' i - j (4 

Concordia — Circoli n. 59 àii 133 
parrocchie, ' nella proporzione di 44,36 
per cento. _ ,' 

Ohioggia'—^^ Circoli il. Sfili 34pari-pc-
cliie nella proporzione di 23,53 per cena­
to. -^ . ,:„'.; :^'-^; l lWW--

Feltra — Cii-poli n. 17.8U 23 pari-oe-
ehie nella proporziono di 77,27 por 
cento. 

Padova —, Circoli h. 262 su 320 par­
rocchie, nella proporaona ili 81,81 per 
cento. 

Eovigo — Circoli n. 53 su 88 parroc­
chie, nella proporzione di; 60,28 per con. 
to. 

Tre^^iao — Circoli n. 188 su 222 p.isp-
rpeohiq, nella proporziono di 84-,6& per 
cento.: ' i -.LIijSI} 

•ODINE - -- Circoli n. 95 su 315 par­
rocchie, nella proporzione di 44,19 per 
cento. 

Vanazia — Circoli n, 33 su 40 par­
rocchie, nella proporzione di 82,i50 per 
can-to, 0 

Verona -— Circoli n,. 165 su 290 par-
rocchio, nella proporzione di 56,90 per 
cento. ' . 

ViPonisa-^ Cìrcoli n. 203 su 219 pa-r-
rocohie, nella proporziono di 92,69 p^p 
cento. j 

«f- -K-



Vittorio Veneto r - CircoU n. 55 su 
35jD pam-oooliie, « d i a proporzione di 
-36,67 per cento. > 

E d ecco la graduatoria dell'effioenza 
dei movimento giovanile nelle, varie 
Biooesi proporzioBiaimeute a l numero 
delle pa.rrtìO(!hle,tvftl!Uitìùìdt); anijlié i M-
isultati ittÉÉteipbtenuti ììiiainbiéiitl di 
part ìoolàr§dil léi l |à è con gravei "diàpeù 
dio di tòzài r l;,!f Ifteriza, a 'l'reyitó 
•'Veneìiiaiiìi' Eàitóvì^|*'5 'ì'èltì'é,l.tì •^lio'vigo, 
7 VerclHaV 8 Cóiioordiai'&';Tldì3ie, 10 
Vittoi'io Veneto, 11 Belluno, 12 Ohiog-
S'^- ' ' /''•'•"'''': ' ^ • , 
, Secondo la relazióne del Presidente 

Begionale lettlà, al l^l t imo Congresso 
, -del Presidenti dèi Circoli in Venezia, «i 

rileva eJio iivtméro 'idi' Cit'colì regolar­
mente costituita era aUora di 784; 

iPossiàiio coii àoddisiarione rilevare 
. che l'aumento è di bénj 37à dróoli:: : 

_ i l immero, dei' tesserati è al giorno 
d'oggi di 40.000 00-1 oóbjsolàtissimo au­
ménto di 18 inila su quelE deUo «o r so 
a i i i i o . ' ' , • : '•''" ••'•:'"• ' 

' ftìrtrtìppo però — dice la relaaione 
•del pijot. Stefanini — non ovunque si è 
ritiisciti ad teouloàre auoora l a àéeessi-
tà'idel tesseiramento, sicché ^ può cal­
colare ohe U, numero degli aderenti al­
le iidistrè'organdzzaioni'itfs'oendiB à'tììroap 
,70''ia»a.^ •••.,,.:,:,.>,,...•.,.;,,..,., : .^ ..•; 
" TjeSeSiioni Aspiranti che dostituiseo-

3XO il •vivaio dei Circoli e assicurano con 
tinuitài "al movimento per l 'awenij 'e, 
còmprieiudoiio parecchie liligliaiaidi i-

• scritti! e regolarmente tesserati. 
Né métto intereSBante é il resoconto 

,'della stampa giova<niile, eli'è il riverbe­
ro tónoéifo e pulaatìtè*'della vilà'di 'cia-
séùri'a Pe'derazion'é: •' :-'''• • •" ' " '' 

All'iniziò dell'anno il• Consigliò BCT 
giòhale dispoiieva di un organo regio-
aalè', il Ntìi giovatì' cbe pù'r'' èssendo • e-
•dito' prèoìiiuamente pet ' la ' liiocésì' di 

•jPWòyà,'eùràtà''''àeBeièdzioni speciali 
jperTòiiiòfeèri-iintiriié;'' ^ • " - ' i . ' ' " f' 

S{ aflerinò mvece'nèl e'Oi«pdi questo 
anno il concetto ohe ogni Diocesi mag­
giore 'ào/^è aVeré' liti 'òrgano proprio 

• i l quale' potesse rispeòchiate più fedel­
m e n t e le necessità locaM «d essere' più 
vicino alla vita ed al fniizionaiaento di 
ciascuna Fedei^aziorie.' ' : 

Mentre il Noi 'giovaci oontimiò ad 
«ssére l'organo della Federazieno di l 'a 
dova, portando ia, 'sua, tiratura a 520O 
copie-e 'continuando la sua diffusione 
nelle Federazioni sprovvìiste di òrgano 

' proprio, aceainito ad esso sono sòési'in 
<!ampo viVaoi. settimanali còme Vita 
•Oioyanile, forte di 4000 copie pròpnlsò-
,re, saggio e tenace del}'attività vicenti­
n a ; l'Idea, GiOyaniléiVdella Fcd^ràzio-
•ne di Verona, con léOotì'cMpié,; là Fiam-
3Wa,, organo quiiJ-dicip_tile della Diòcesi 
d ì .Treviso e Fia^iiÌQft, O^ovamle,, altio 
quindicinale dell'Aróidiòce^i diJ'Ddiiie. 
, .L'esperienza del primo aiiiio,'ha di-

, mostrato, ohe newun'grave iraconvènien 
te, si verifloa dalla tnancanza di im Or­
gano regionale, e l 'unità d'i direttivo 
può essere iacilment'e ottenuta perjmez 

, do ài stampe e circolari de l cemitró, òhe 
gli organi diocesani riproducono e dif­
fondono. • 

,^, Questo l'eloquente, quadro delle prin 
eipali .complesjsie attività della G-O.Tj. 
mei Veneto. . . . 

; : _ _ _ _ = • + * + • = = . - , — — 

l8ilÌ.iMÉPlfliiP.P^ 
• ''J!àin^ai;'oòii l*mterv^iit 

no, pòiiiioo,' eòmm. .ÌBioi'assM^^ ^^el i p -
Fa«toni<,e 'BÌ^vas'cy.'déi: membn' 'Tò-
BÌitti,Eeratoneri Ostuz^, ' ì iasst t i , Té-
sitorij Groppiere, Oi^Uino, Bressani, 
iSossini, Oàsiellanii' i l ' Cotnitlato^ prov. 
' t ^ n e ùn ' i i ipqr to te ' sédutp , ; ' " • 

' B Segretario politicò óÒmùnioò la ve 
calta delì'a-yy. Cappi, inviato dalla Di-
-rezioue del .Partito per prendere visio-
:ji^ della situazione dèi partito nella,Ho-
,sira'Provincia. ' ; : : - : • - • -
(i, ;Si 'trattò poi ooii larga discussione 

, d d l a questione finanziaria e del pro-
i, gromma da. svolgere per la propaganda 
è i a . siatemazìone delle Sezioni. . 

' '• Votine autorizzato'il "Segretario po-
•EtJòo ad ésteiidére ima protfe'sità per la 
yerquitìzione subita dal parToco''di'Tór 
xo, e un vóto d i àimipatìa per il sacer­
dote , così ingiustamente vessato. : 

Ben taglie binclacdli' 
" ' ' ' ' ' ' > ' * I M > i | ' " * - i i i .J i 'M '• •"•'- • 

Fpl il pPQbleinriiÉ! disdetti 
'• 'Abbiàino nell'ultimo liumèro pùbblvi*:*pahe sìciiì'oi'un tetto tranquillo. ;;%£ 
cato iiComizio tenuto a Premariacoo . ,Sappiaiiìò'che le Commissioni p è r l a 
.dai colòni dei Comuni limitrofi per prò- reTisionc {ielle disdette, cohtinuàmen-
te-ftare oontroie disdette. - te s Uooitate da l'Unione del Lavoro 

Da Povoletto, Sayorgnano, Marsure, s'otcupaiio della questione e lavoiroao. 
Bavosa, Màgredis,Bollagioia e Eonehis, Ma uon basta. • 

dei pòpoli e che dà ^icuro aflidainento Federazioni'i quali tutti omicordaiou» 
della vera jaciiicazione tocialo. U n a nella necessità d'una ninEtu-iore coesio-
di queste riforme ò l'azionntiato ope-' ne economica e oommeroiale. 
raio, la conOirozione e la coniparteci- • .. ' l 'eminata la disoiiss.oiie l'assem-
piizbiio agli utili. , ^ , ^ •iblea,, iSppiwò le modiftclle al l 'ar i . 3 

cohsorzi fe-
•)i;/{3,:»l\il;K5'ì(iwinlJÒ,'-m^ji^^ 
le OrgàÙÌzzttz}<ìai|S litSusWàli còiicor-
(Itìtario, diacussfì&n essò'ìfelòlieiOT^ 

per l'organiz'iazioii.3 dei consorzi o fe-
doriizioni provinciali, che vieiie oo^ì 
approvato: 

«L'assemblea -r- riaffiormatò lo sco­
po della cooperaziono di consumo nel- , 
l'acquisto ,unito;;da parte iÌòl':coni»a,ma.«,: 

ni pervennero notizie di un'al tra con­
simile agitaaione che più sotto pubbU-
thiamo. 

ifinora sono moti, composti, digjiito-
tosi e'sèri. 

I nostri contadini in agitazione non 
ba ino tbrtò.ùii capello a nesstmò, non 
Mflo, dieiesi a dimostrazioni'banali e in 
iCi'siii. , 

Urge ohe i padroni con oriferiolar-
go e sereno abbandonando progiudizi o 
ripicchi, si persvuula,uò della neoes'.ita 
di risolvere ni i.ioblema che potrebbò 
aoueiidosi dar luògo a strascici spiacevo 
li e dolorosi. 

Sappiano che il problema ègrave e 
1 omplesso, e il nostro pensièro *n pro­
posito l'abbiamo più volte dichiarato. 

Haiino dignitosariiente protestato, in ma ciò non toglie che per la quiete so-

vocando-rititèrveiito de l 'autorità. 'per ci'ale, e per il benessere agricolo,,noi ^qn 

risolyeretin pi-oblemaohe per molti.di dobbiamo ripetere anche, il" nostro mo-

l o r ò i davvero gravo; doloroso, terr ibi- . nito ai padroni di cui sopra, 

lo-; . . 1 cn sOn tutti, ma cene Sonò. 
Si (ratta d'avere o di non avere un E questi provvedano. 

• , . ' ' — — ^ — , * * * ^ — — — - _ ; 

l>iBdettatì to agilaaioiie. — Domeni­
ca yéiso le Ore 9j30"ant. circa iin oen-
tinàitì' di' 'eòlóhi disd'ettati fecero una 
dignitósa e sòleime; diikostrazioné oon^ 
trò'lènumeròsé'disdettò iritiiiiafe per il 
corrènte a'uiio dai proprietari terrieri'. 
Una rappi'esèhtmza d i essi sì recò in 
municipio e preséhtò àisinaacò. 'un ino 
mòrii^è nel qiìalé, viene espòsta, là si­
tuazione dèi c'òlóhidy dettat i" Il Sinda^ 
co promiS'è di occuparsi ed in'vi'ò allo 
uopo al signor P M e t t ò della Provincia 
la^eguente Ipttera:: ' •, ' , • . . ' ' : • 

Ho l'òli'ore di" òbmunioare alla SlV. 
IU.ma che'olfg! alle ore 9,30 un nume­
roso gnippòldi colpii del cbmùiitì di Po 
volet'to e paesi oóhtèrmlniiSi è preaeiità-
tb' dàvàriti'à qiiesto'Mìfiucipiò per fate 
liba Wlénhè diinostriàìone contro la nii 
meroso 'dSisdette.'-'date" dai padroni per 
il corrente annoi,' • • ,1 

Veunè'iìiyitàta una rappresentanza a 
coileriri': eou il sottoscritto, e quesia fa 
cevaprescntel'assoliitaimpossibilità in 
cui essi e i loro oowpaìgni,(&3gttatijSÌ, 
trovano, di lasoiareii,terreni Ja 'éi i i ' f i - ' 
DO ad oggi,hanno ri tratt i i jriezzi per la 
loro esisteuz'a,;.non. avendo potuto trova 
re, .malgrado le ' r icerche, fatte, altri 
posti, '̂  ' ; ^ , ' 

Trasmetto pertanto la protesta eoUet 
tiya da essi presentata, in cui espongo­
no l'impossibilità ' ini eUl, si trovano 'di 
lasoiara i temeni e .le oase'ooloniche iiel 
le quali attualmente si trovano, con pre 
ghiera di voler prendere gli opportuni 
provvedimenti in merito, temendo pre-
sonte in modo speciale quanto' afferma 
to col, 3 capoverso. 

Colla màssima osservanza P.to il Sin 
da.tb." 

Dopo mezz'.tfa giungevano in bioielct 
ta e etìn carri tma- trentina di disdet­
teti dsl eomiinei'af Prérr'-.ariàcoo, ì qua­
li, vistò che la dimostt'azione era finita, 
proposero di rinnovare la-protesta nei 
vari paesi oirèòii'vioini ó cioè davanti la 

case padronali.' : 
La massa aderì alla proposta e tutti 

insieme si portarono a Sayorgnano di 
Torre, a Marsure di Sopra, a Bavosa, a 
Màgredis, a BSllàgloitì e a KOIÌCMB. 

Nessun gridò ostile venne emésso al-
l'infuori di qualche «abbasso l e diSdet-
te»"è «vogliamo l'alloggio».,,Anche il 
Sindaco di Fiieiiia ohe,si, trovava per 
caso di passaggio, seutito,;^iehe si t ra t 
tava, à^icùrò'dl'int6res.sài:si della que 
stione."' ' '••' ' '"' • '•' '-"^ ' '• '•••"• '• •'• 
' •N'titriamo completa flduoiafehe l 'au­

torità politica voglia pro-yyedere e su­
bito perchè il problèma assillante del­
lo disdette «agrarie si -fa di; giorno in 
giorno più .abilito ed intipr'easiòriabite e 
v 'è la probabilità alle l'òr'dlné pubbli­
cò •yengà'turbattt '" •'•''•:'• ti ' ' ; '",-e'"" 

All'ultimo momerito apprendiamo ohe 
anche la plaga di S, Maria la Longa ha 
iniziato, una viva agitazione contro le 
disdette. 

Gòiiie si vede il moto s'allarga e cre­
sco. Bisogna provvedere ! 

S. MABIA LA liCiNGA • 
Disdettati in agitazione; '-«-I coloni 

di questo Comune; in .vista che nessuna 
disposizione viene a trarli, dalla grave 
situazione, domenica scorsa decisero jdi 
fare nna dimòstiràziònè'di protesta. E 
irifatti lina oominissione delegata da ea 
si, Si pro.sentò al'Sindaco oiide s i faccia 
interprete 1 pr jsaoiil'autorità politica dei 
loro «desiderata».', :, 

Infatti trasmise al sig. Prefetto della 
Provincia il seguente telegramma; «Ee 
puto doveroso-a-wertire che tra, fami­
glie agricole disdettate questo u'omuno 
come paesi contèrmini regna viva agi-
taziono'perfattoquaiora dovesseroslog 
Giare novembre pro,is.i-no.resterebbero 
senza tetto invocano m'.o mezzo^intèr-
vpnto autorità polilica.-

. Ci auguriamo eh.; l 'autorità provye? 
da e urgentemente. .:>;,•.; 

degli ÙtiU.deUe sizitìidt'., 
Ma l'iinportanle riforiila non si è]>o-

iutò eoiis8guir6;'non solo |ier la oppòsi-
'zione degliiindustiiaii lìaiecchi, dei 
quali l'àviebber.o accettata, m a per là 
opposizione delle organizzazioni t'osse 
filo si illudevano a^sere vicine all'ai)-! 
tìatliìnentò del regime cawtalistìco'l 

L'azione del Sindacato Tcsaile però 
non si affievolì. Interessò la rappreseli-, 
tililza'pòiitic'a, : la' quale iiiveatì delle 
trattative per l'attiiaiiiòiie delia Hfor-
inb. la Confèderaiiioiie Generale della 
Industria e la CoiifedérazJoiijO Italiaiia 
dei tavoratór i . Le ' dtsoùssioni yenuerò 
sospéso dopò duci sedute perchè* ferve-
vìinò le ' trattative ilelltt 'Còmmi.«ùoiie 
naziobalo' per il còntloìlò sindacale; 
detta Comniisaione tòiiilinò i f*iiòi"Ja-
vori iti completo (listicòbi'dH; Soprav-
veiiiio pòi Id'critó "iiiiluèlrialè , aggra­
vata daiUi crisi elettrica, che ooatriii^ 
il Sindacato'ài difendere gli orgaiiizzà-
t i ,8U .altro tenjeno. , ' " ' ' 

« Pró.yyld^z'e .soòiali». — La relamo-
ne 'accenna Bll'bpferà; evolta per proyo" 
bare .dal "Govèrno^ là cònceàsioiiV dei 
sussidi ài disocciipàti obe noii avèssèra 
versati i prosorilti contributi e per ot­
tenere che venissero prorof^ati i terini-
ni dei sus.5Ìdi stessi. Accemia pure al-
l'intéreasamento del Sindacrtto in fa­
vore,.di una più organica legislazioiie 
sociale per le malattie l'invalidità e la 
vecchiaia. 

.;:3il5l«ci'ì'Wsttdo tori;a<'nili5»i^ degileuti che;gei'arelilca-: 
•Miontì^;^j%uei m ^ t e irifflnlscfino'B'li'ràppresettt<^ 

^Snsoml'o in' ,lbiS|inaBtìf|za^ ' IA^|B11O , .fipftjif «Jttit .• dòwbb ^coiisidèràrsi '. np!i,,| 

ibi-M' 
biuta;e gli oiióri. CòiiBtàtàto.ohè:ft'qB»^'s'; dalla, sessa trattati . 

Si passò potst'ia alla dicussiòno; su l - ' 
l'i!.ttuaaioiie della revisiona dell'ele.iit»' 
dei ,'ìOci delle due categorie e su propo­
sta del rappresoatuiite della JTodera-
ziono di Ancona, l'assdrablea' deUb3:̂ ò 
3li'es.sa deb!», e.ssere bonipitlia aiinual-

sto .oohceWo,,BpUdarista: non s'unifòr-jv 
inano ('ollà;4ò-vtttà;clisoiplina iipni'ììòlo g 
singoli sòdi ina aiiche èoòperati'yèi.;;e ;t 
consorzi, : ,al fine; di riiisaldare • aaggiòr, i;.;s 
menta .il vincolo, della Solidarietà;o di'jj 
affidare i'amniinistrazione dèglihentii;; 

, , , _ . ,. „ , , . , cooperatóyi.:eselusivanieate aquéUi as-Tii 
mea tcdà l Consiglio federdo pinna f ^^^;^^v^^^^^J^,i^^„ ^^^ ^^^i^ p^j^^ntì^^^^^^ 
1 assemblea.; generale ordinaria onde ^^ interewe al loro miglior (Uidamen.t;i 

tò : Deliberà che rorgttnizzaziò|ie' l è i 
'movinxenito' cooperativo di c ton iup 
bianco (éoòperative, consorzi e federa- . 
,zione liazionaile) deve avere per ,base 

gene ^ ̂  
venga applicato il .principio che 'pren­
dano parie alla elezione della cariche 
e all'amministrazione ;. federale stiHan-
ti> gli associati che colla lornftolidaric- ,_ 
là economi™, si dinioatrawini) pratica- y^ volontaria,rma effettiva'soliilàriètà 
mente nell'anno deoòrso, interessati economidhoVstabilisse frattautò'Ohei'l,, 
al buon (indameiito''del'a Fedeiiizionc. ooMorzi e federazióni, pròyinoiali;,deb- . 

Allo csopo di preordinare laprima-re- hano mantenere quali soci elettivi,; 
vi,sique, venne nominata lina; CommiS- partecipi^ del voto e dell'amministràzio: 

nò-sociale, ùnicamente quelle eoóp'er'à--: 
tive che affidano loro ih " îà normale i l 

sione, formata da un delegato per ola' 
sKiuib dei consòrzi • 'òhte 'risultarono 

più solidali ilei rifornitnenti verso la 
Fòderivzlone e cioè,di Cuneo, Berga,mo 
e Genovai. '. 

Infine iì segreiiario 'av-vt. Vigilione 

rispettivo rifornimento ; Biaffèrma ,Ie: 
deliberazioni aintecèdeinti per eui le eoo 
peratiye , abbiano a sottoscrivere nei 
consorzi eòa riformati là'maggior p t e 

In Àvila, nell'austera sala spirante' 
antica nobiltà, pei: ore ed ore là voce' 

Per impodii'e che le Oaiso contro la 0^1^^ ^ gravo del gentiluomo Alfoioso 
disoccupazione divenisseru monopolio gancher di Cepèda leggeva le vite del 
delle •(irganizzazioni rosse, il Sindacato ganti. ' ' '• 
Tessilo'ha promosso é ha parlecipato E due ragazzetti ascoltavano inteil-
a Convegni (uno dei quali fu onorato ti,''-còme ammaliati; «spaventati molto 
dalla presenza di S. E, Ci-ngolani in dall'udire e'dal vedere in ciò che as_o.ol-
ra'ppresentanza del Goveriio) (lie rie- tavano; esservi pena e gloria eternia». 

propose il seguente ordine del giorno te del loro'capitile» 

•''''i»Ei=i''-»j;N_oiEi\nrEisi.AF*io • •,' 

La gloriosa di Spag^^^^ 
distinzioiie fi'a i l Signore e le'creature, 
i l primo "distacco, la prima vqlqn-tftria 
scelta. Che cosa palpitò nel cuore;dello 
giovinetta snUasog-lià della dèfltìtiya 

soii'onò imponenti per numera di ixu'- ' 
tecipiinti e che servirono a stiidiaro 
profondamente il problema. 

'La relazione terTiiiba con un appello 
ad aver fede nel divenire delle organìz 

e'meràvi^Uosà ti tàldéllò spiritò!.' 
• 'Le.lettere ài S.' uerolamo le sembran 
dirette a lei; ne soffre e,ne.esulta,.ao^. 
presa del nuòvo tormento, ancora igna-! 
ra, ma già iii speranza ed in-Sgòmeiito 
di qualche Dio le chiède, di quel eh'E-: 
gli vuol fare di lei. 

L'ideale del padre/è superato di bal­
zo dall'ardimento dell'ideale di Teresa, 

ondò accadeva che stessero molto tem­
po conversando di questo e gustassero 
d i replioai''Spessq,più volte :,«Per'sem­
pre^ sempre !...,..%,, , ' , ' 

Ed ecco, ungiorno uscirono dalla ca che, férma contro ogni.opposizione,' .a 
zaziorii operale, camminanti verso il sa patema, tenedosi per mano ; il'ragaz ventun aiino entra nell'Ordine.del Car 
progresso dèl'qUiile e fulcro ixiiicamen- zettò di dieci àiiiii e labinàbii di 'sette, melo, ,. ,: 
te • là'òivi'Hà òMstiana. • , •. : .;..'^ j . ' ; AVèvan risoltordi andar a cercare il «In quel momento medesimo oh lo £e-

Dopòlà'relazionc morale .tllcassierò,' martirio, tra i mori infedeli, e si diri- ci queSto passò, pfovai in quaLBiamer; 
.•:--.;:•»- -r.'._.,.._.^. /. ;,.,:_ j ^ ge-ylino, ignari cbe smisurata fosse il ra Dio favorisca coloro ebe si tanno yiQ 

Sarà insomma un Congresso emi- noii 'opera.quàlcosàv,Non'marli t ì ! 

iiliiiiiiisi 

Quanto vino hanno bevuto 
' , i:̂  truppÈ di òccupaziDne 

d e i p a e s i r e n a n i 
. BJiJJÌUS"Q,,4, — I l «Wolff Bureau» 

pubblica; Le truppe dioccupuzious dei 
jpaeai Houani hanno consumato nel. 921 
vini tedeschi per un ammontare di 188T 
milioni e 177.G48 milioni di marchi, ai 
ijuali bisog-na aggiungwa il va-ore d̂ i, 
124;000 bottiglie di,spumante tedèscor 
^^oeste cifre sono ricavale dai buoni dt'i 
quali si servono nei loro acquisti le trup 
}KJ alleate per usufruire dell'e'^enziontì 
•«leirimposta sui vini òhe è loro conces 
.sa. Dette cifre non lomprenaono'i vi­
ali eaiezi consumati dalle truppe e ini-
jiortati direttamente da csseisenza esse-
a'o stati sottoposti a dazio di eiitraita. 
' L'esenzione don'iiupasta sui vini c-in 

«umati nel 1921 dallo truppe di occu-
jiaziOh'e ha privaito il fisco del Beioh di 
-un gettito di 38 milioni di marchi. 

Il l osan l l M t a t s italiaoo tissìie 
' Nei giorni 30 sètt, e 1 ottobre si ten­
ne ih*iiergaino l'ulidicesiiho Congres­
so Nazionale del bindaciilto Italiano 
'l'essile, là organizzazione .opera ia 
bianca pi ùnumei-oaà e meg'.io luhzlo-
nànte in ItàHa. '• . ' • ' 

I I Congresso ebbe un'ottima riusci­
ta. Vi parteciparono più di 300 dele­
gati rappresentanti 103 000 org-àiiiZza-
ti,'. nonché nunierosi operai, spècial-
ineiito della Lomlxirdia. La Confede­
razione Italiana dei Làvoiutori era rap 
presentata al Congresso dall 'op. Gron­
chi dal eomm, G, ]!. Valente e dal 
rag. Gianniielli, 

La trattazione dell'importante ordi­
ne del giorno fu ripartita in due gior­
nate. 

Nella giornata di sabato, il eav. Me-, 
linari riferi ,su!le proposte modifiche 
dello Statuto, ed il comm. Valente 
svolse i r tema : iiA.5ai«iirozioni sociali; 
Casse'jirofess'ioanli tes.sili». Interessivii 
te 'a pratica la dicussione ohe segui sul­
le duo relazioni, Nella seduta antime­
ridiana di doroenicB 1 ottobre il Segre­
tario generalo del S. I , T. Antonio 
No.seda, diede relazione del lavoro svol­
to dal Sindacato durante l 'anno 1931 
e nel primo ,Remeslr6 192S. 

L'iniportanto documento è già di do 
minio pubblico, essondo stato stampa­
to sull'organo del Sindacato Tessile. 
Da esso spigoliamo i seguenti dati : 

«Posizione jiumerioa». — n numero 
degli Organizzati al 30 giugno 1921 era 
di 120 420, con nn aumento di 10,093 
in confronto dell 'anno 1919. A fine 

giugno 1932 invece il numerò degli or­
ganizzati è disceso a 103,500 con una 
diminuzione di 23,920 soci. Questa di­
minuzione dice il lolatore, è spiegata 
dal fatto che il tesseramento, si effettuò 
proprio aiol periodo in lui gli oppiai 
erniio'colpiti dalla erisi elettrica édiin-
dustri'ale. . ' ' " • . i,: 

* «Azione sindacale», — La relazione 
accenna alle nioltepiici ti'attative jber 
le modifiche 'ò riuntova^iolU 'xàéiH Con­
cordati delle di-i-ersB brani he déU'in-
dustria tessile: Cotonieri, Lino 0 co.iui-
pe, Lanieri Filando 0 Filatoi.Tesajtù-
ra 0 Tintoria seta, Calzifici Nastj'ai,, 
Magliai e Passamantieri. Enumera le 
agitazioni e gli scioperi sostenuti ; met 
te in risolto lo iiiigliorie economiche 
0 morali conseguite con 8pe,f'i,T.'B rife­
rimento alle terìe aimu li paga e «d 
all'indennità di iliconziamento; fa rile­
vare l'opera efilcnne compiut'i da! Sin­
dacato in difesa delle conquiste morali 
(otto ore, minimi di ])ai '̂i ferie,'ero.) 
quando, colpiti do Ha crisi gli^ndii-
striali disdettarono tu t t i j concordati. 

«Campagna,' oom,p%tecipazioiniBlti-; 
oa», - - Accennato alla propaganda,do-
mngogioa e rivolnzionarià dei sociali­
sti cbe po.rtò a quell'errnro niadorpalo 
che 'fu l'occupazione- dc'Jc ' fabbriche^ 
la relazione dice: "Parallela alla, pro­
paganda sociaiista lier iiistoiiTare j ' So-
viety e ]ier l'e->-prnprio del raiii'alo si 
è svolila la propaganda, delle orga"'Z7,a 
zioni bianche tendente a modificare 
i rappoi'tì fra capitolo e lavoro oon ri­
forme legislativo e contrattuali detei'-
niinaiiti ouellordinanionto luiovo di li­
bertà e di giustizia che ò aspiiaz'one 

espone il, H'èndiconto finanziario. „ , .„ .^- ----- . j 
questo foce seguito la relazione dell'0- proposito alle loro tenùi'iorzeiittantill, lenza per seryirìo.,]l,aolo rioordji,rsene 
nòrovòlè Grandi.' «L'àzioe del Sidaon,- spinti da'ifiiiitttpUlàò che al .credeva in- fa,a,noora impressione, tale nel mio spir 
t ò ' ne ! momento ofttnale», ' argomento vinoiblle.' ': . ' • rito che non.#i,è ooSa. per, qu4nto ,d!Sv 
importantissimo e che diede luogo, ad Uno zio li incontra e li riconduce a pile sr jia, che io tema di intraprendere 
un irttéTe.ssn,nte:d;bal.titf,. Per .ultimo, casa. ' m servizio di Dio Perciò, se fos.si c a p ­
ii dòtCCaistaj^a svolse 1 tema:, «-L'av^ Bisogna imaegnarsi-. ma quando il eed ida rc conaighonoq sarei mai dvpa 
venire dei Sindacati». aiòto intimo è .intenso, non ha pace se rei^, che qu.'mdo Iddio 0 ispira di fare 

' - un'opera buona e ohe ad esisa ci eecita 
più volte, ci dovessimo trattenera dal-
Ifintraprenderla per timore dinqniPP-
terla eseguire; perahò;se è l'amore di 
Dio che a qUiella ci porta, e se là intra­
prendiamo per Lui, riuscirà sicuramen­
te, nulla essendo impossibile all'ajmo-
re di 'Dio». 

Il Signore ha còlto il .suo frutto. B ' 
suo, e se lo foggia a' proprio gradimen­
to : non la:risparmia più finché non l 'ab 
bia portato a quel grado di perfezione 
da eui inizierà il^suo compito perspha-

- l e . : , • • ; ' ' " ' ' • , ' • • • ' ' . ' • ^••v'' '• ' ' ' V ' ' . . 

Le vie' del Signore sono sagge e pa­
zienti. . :'•••-'• ., . , ;:, •' 

E ' i l tèrzo periodo nella vita della 
Santa. L'opera di Dio diretta 6 eonoeu 
irata su di lei. Umiliazioni e austerità. 
La salute scòssa, pare senza inmedio, 
Tre anni; (medìtìam^.l'eterpità',(li;;pe-

neiitemènte piàtioo 0 fruttuoso. 
' -' . ' . . = ^ : ^ _ . _ ™ " ; 

C O O P E R A T I V E 
Domenica ha avutò luogo in Genova 

l'assemblea -stiaordindria tiellà .l-'ede-
l'aziqii'e, indetfei ailu soopo di csamii',i-
ro la situazione del mo-vìmeiito e proce. 

Romiti. Ncll'atigolo pivi naacoslto.dsl 
giardino, con rami ,4'albero si fabbrica­
no due cellette e vi si ritirano spesso 
a far orazione. : ' . , ,. 

Chi.può presumere d'indovina,re"da-
gli atteggiamenti infantili l 'avvenire 
di un'ànima?,~,La,PrQvyide!nza assc--
gna spesso destini ohe soOnòertàno ogni 
più acuta previsione. 

, Ma, chiuso il corso della sua vita, 
' ~ Teresa è qui dare alla modifica dell 'ari . 3 dello sta- Possiamo ben dire, che^ S. _ 

tuto in ordine^all'ainiùissioive-degli as- * « ' « ™ S''™''^ ' " " ' ' t ^ " '"""'^ ^'"^° 
sociati nella l'edersizione ed in conse­
guenza riordinare anche l'ammissione 
(lolle Cooperative nei Consorzi in base 
ai principii della .solidarietà coopera­
tiva. • ;' ' 

Spirito fino allo sgomento : ardente nel 
l'immaginazione e pronta a tradurla ih 
atto, pieghevole alle oiroostanze, ma sai 
da al fine ; già dedita all'orazione ; già 
in esercizio di qiiella. sua personalità, 
che saprà poi, trascinare ohi l'avvicina 

Sono intervenuti muniti di regolar» alle imprese più ardue. 
Non importa che, mortale la lUiarama 

:!•-,.. . , !„„;„„**„ t,o,mii,.; Ticr na che è in queste due paròle ; tre anni) 
a dodici anni,; la g i o n n e t t a s e m M p ^ raftratta; Clii>^inàlé1to^se,^misterò:^^ma 
qualclia tempo nuli essere inseiisiouo ai ^̂  .-, .....a,._..t.^__': ; , , J J . : Ù J Ì . 

delega i rap'préSentanti -lei Consorzi 
e Federazione Provinoiali di G e a i ' a 

T r e n t o , Móstre, Ascoli Piceno Anco­
na Cuneo Beigamo Milano, .Caserta, 
Bologoia piacenza, Canipòbfoso, Ca­
tania, Torino Pariira Cbi'ctv l ' s a , 1 ' 
renze, NnppIi 'Sat j ' l'i N''^iiì'a;'T!'.i'.ii'i 
Como Basèano !>ieila 'l'i"' nza, 'J1 ' i-
90; l&lessandrià; 'Benevento Avellino. 

I l , presidente ing.liimintiele Lan-
j ièrot t i avòlée la lelazKiie dèi lavoro 
• compiili» cittì la Sezioiiè assistenza opro 
piigiinda 0 circa le con ;,izin,in del 1110-

. vimento cooperativo di consumo' bian- «cnu. ..vijpu^^^.uinr , , 
co oonfiudendo col riaff.enimrala ne- stato rebgiosÒKNon importa ,che, ,;con- ;;n,|g_,.(,„ ohe ,dall'Immagine di Cristo 

le comuni: tentazionJ. Non impoi't'a,; il 
Signore saper clic vie enndiice; ed an­
che le esperienze dolorose 'ed umilianti, 
che sembran perdite di tempo, nella, lì­
nea di una vita hanno un lòr» valore, 
haimo un loro compito prezioso, ch'Egli 
solo misura, e vigila 0 dirige. , • 

Non importa; che nel monastero delie-
Agostiniane, dove il padre, sollecito del 

doveva es.sere • soffiere'nzà; ; indicibile. 
Poi, per intercessione, di,,^.: Giuseppe: 
(dice la;Santa), in vita, ancora.,, „,„;.;/; 

Quando là salute ritorna pare oholira 
volga liei suo 'giocóndo iiàpctò la vita 
dello spirito. Neppiir questa è rispilr-
'raiata a Teresa, che por diciptto fiinl,-— 
secoli alla lenta goccia,dei giorni ,— 
sotfre;^èr Silenzio dello spirito. Ma ella 
ptòfoguéil •«Ho'set'vizìò'o'òlJ'yòlòiitàfer 

siio bene, la reelase,. cibi, '">^?,»^'1P'*,"< ^ , 1 ^ , ^ che scocca la^maravigliOsfi ora 
••iveb, nonpstaftt^scmbrt dce^ersijallo ^^^{^^„^,^^^i„^^_ 

{j.esuità clie dagli orgam Tell'azione -i-alesceutc Pfosso uno zio, «gentiluomo ^^^^^,^. ^ ^ ^ , ^ j ^ ^,,^, . ,,^'t^^^,j„^.„,a..',^i 

centrale 0 locale politica ed ooonomioa 
ea,̂ o debb'i esser preso in mag'^'ior eoii-
,4Ìdeii'azinne. 

Ind i ebbe la parola ij conSfgliere de­
legato .sig. Luigi Figallo che espóse l'o 

la veda Se 'stessa e vede'il sùoSignò'ro, 

cede : ne è frutto un voto, tremendo per 
chi l'osservi iiolla siia iiitorozza: - ^ fa­
re sempre ciò òhe eoiiosCesse es.seró più 
perfetto e più grato a Dio. •• 

di gran pietà» il quale la tiene presen­
te ad ogni sua pratica devota, ol iasi p,i^ii,gi„ g .̂̂ H^e ohe Dio a pochi con-
senta come contraria e repugnunte alla „„ i„ . „= . ^ „ „ „ „ „ „ , „ „ • „ t,„™„nfln^», 
vita a cui, da bimba, pareva già consa­
crata. , : 

T ,, . .. , , , - , ' . , . Che cosa è passato in quegli anni nel 
pera della sezione commerc'iale e dinio- j , ^ „iovi„etta bella, nobile, dairintelli-
stro la ne(ié,«ita dluiva maggior eoe- ^̂ ^̂ ;̂ ^ : obliata,, accesa 0 buttile, dalla 

squisita sensibilità, tutto brio, grazia, 
attrattive? 

Nella sua Vita ella non ne accenna 
che por piajigere amaramente. Sebbe­
ne nulla di veramente colpevole vi sìa 

sione eobnomioa fra i varii eliti ccope 
rativi locali o provinciali 0 la Fedpja-
ziono, òoéalonò che devo mirare allo 
aeqnjsto unito che è lo scopo e l'essen­
za diìHa cooopénizions. E.spoiie in oon-
pfiguenza le ragioni clic- hanno indotto, stato 
il Consìglio fcdeiale, .su propos'a del 
Gonim. Ghiri sog-retario della Goiifede-
razioue a <lelil>"i'are iin'ojera di sele-
•iif-ne n di ort?ani''Z>z'ono sulla base 
della fedeltà delle cooperàtj-ie e dei 
coiiso'zi alln Federazion,e, e della soli-, 
diarietà negli acquisti. In attuazione 
ti.'qiie'to nro.frrainma espone all'asaom-
blea le nroposte di modifiche ritenute 
necessarie ap l̂i acopi del, Consiglio. A-
perta l i discuasìoiu» ebbero snceessiva-
niento la parobà vari delegati delle 

},la già da questi anni in, ouii Teresa 
non è ancora la Santa davanti alla qua­
le sì oongiuiigon le mani in devoto stu­
pore, mi conforto viene alla nostra po­
vera umanità. 

Comincia allora i l miracolo ininter­
rotto. Estasi, rivelazioni, rapimenti no 
«Oliò una pfrfomai'avìglioaa. La Santa 
stessa, vigilo quasi come la critica del 
suo e del nostro tempo ad isolare quan 
to di illnsione, di iimmaginazione può 
essere ilei favori cbe Gesù Ife concede; 
pare a lungo incredula 0 sgomenta alla 
realtà che la domina. 

Ma la parte più umanamente accèssi 
bile del miracolo' è la vita de ' suoi id-
timi aiinii. 

Analisi, miscropie, telescopie. Criti-
Lii sua anima-si dibatte in lotte oscu che. Buone! Ma quando la critica hai 

Ve nell'occhio di Dio che di ogni sof- ben inaridito i nostri cuori, che aeni-
feretìzala vUolo esperta pritaa,di asse- bran ormai inotti a credere è oonfida-
giiaria, cosciente, al suo servizio, re che è? Ui,i soffio passa noi temp" 

Egli lavora, Egli la conquista' giorno e noi oì ritroviamo bambini, lemaiii èou 
per giorno; Égli opera in lei la pri,nia giunte, àdòrabtii'là potenza dello Spiri-



to'che ci riconquista iti caldo flotto di 
ledo. 

In, veut'anni, tormentata dalle soffe-
l'onze tisiche, consumata dalla atessa di­
vina passione elie l'arse, priva d'ogni 
soooorso, contraddetta dai potenti an-
jChe religiosi iKijjngioiiata dal Nunzio:, 
di flilella Ghiesà di cui fu àiiìò: allaJioV:-, 
ite idetotissima. figlia, vtt'attata, VRlt*:; fi 
lo t ta djf illusa., da^ btigiàiMà^^lA'Wilìte: : 
|)!i,aà;^ifiitùéehieia, • tìf qmlitJ' ' ìin •tìi^dìtìè,^ : 
|oMKtìisrità&i:o6à'itotìàÌj8tó'fe'fB^ 
l a èià'm .rigore;'qtiitìì'Mloyediliilei.:- H».;; 

Ù'9vwtera.j,it*fi'gi6ttegge'd^ 
imoBloJj&cMSbisogno'prbMMd^ 
p,''a:iltf' i»ildi(!é cfèUoì#iÌttò; ilttiaàó•;: p » 
liifcnbii.qiieUi Ào/PJftiBWmettonqallot 
t'toiltosiil.: (jotidiioò.ni veramente, gli utìmi 
nifi|)eié:!le JSrip' di-Bipr.P.sia purey ,per;Ì0 
vió'dìSatana,: beimi qiioJli.clieBiù chie-
idPtto lprP,di.;fprza, di Yploiità, di sacri-

^f iò iò ; - ! . . : ' , .,ji. ,•;;...,.;.,• • \ .•'', •. :. ,;. . „ . j 

Ma., sòie Dio, irt uno: spirito perduia,-
ménte:do,tq!»;IJiiii RHÙ cpndun'e aop.m-

.̂ , »»wrerf«iwas««sHJffl^BKjjiw«^.im'5W 

tramento doveva iniziar»! sul canale di 
Giavoiis. ' 

Possiamo ora diro che tale esperimen 
to è già in via di compleia attuazione 
poiché; in og-ni Comune, o ftazioiie si 
sono, formati 0 ài vanno formando Co-
mìtalif pi'Oraotoi'l •(H.:ijvi,.efiti Cotiaoifzì.v 
.'^liarG&ttédrit-Àmblilniiie: ha^fàtio-1\-
iia;buona,pij}pagtoda:stìnfi'utilitò del-: 
ib..'ir*'ig«izione/iptppa|.>f 11 da,èhc fo • jivù-
•tp ftàiitD mS'ègJpwfi^^^ ' jh 'j]hatitp si• 
gono'pptiiii èòStì'WeVltt: inòd^^ 
lbéiiéfici-tiit6ntìti''àà polèrd ct̂ ^̂ ^̂  
: né, pptiìttt; qiièsti'ftìitìb irjigftie. 

CroriacJne i. JL JL ^. . . .HLJLC.^. M JL'%M^ 

;AGLir:-4LlJ-MN;I 

;' ' I-g%aiil*bìie',pffi;saS>iìràbUé^^ 
m, dìBMpUnar é proàtto haltiià sègfuitò le 

BEANO 

n ri torto d a Vioà|io. 

tricolori; cosi da dare al paegè l'aspetto 
di utia grande lùniìiipsa handiei'a. 

Lode 
don 

' t ^ S S i l i l S s e l l i l S o r ^ l P * ^ ? ^ ^ 

a i a a d o t t e r i c a y 3 j m a « j i , g l l ; ^ ^ ^ 

la società colpita dalla paralisi per taii-, 
te lotte e discordie fratricide. 

Al, pranzo sociale — tenutosi uell'a-' 
Buo — prestarpnp pronto e gentile, set-

=—j=ss=: •vî io alcuni giovani del Circolo, tiatlo-
lico ed i: piccoli esplpìratol'i, che susoi-
tarono ia,tuttiuà>sentimen'to,di affètto 

dppp ima: e di .s i^pit ìà . 
dlétrtì ;., p^eo'ohi disèpwi ; ; 0 

P^a^lptìé,:;ffiiÌ.jì>it$8ÌdA&e Jaig, ' 

jiràà'tò ilprPgBtto-oséOutivo. Qilestb <j-
ra è quasi ultimato e comprenderà due 

. , , . , ^ „. , ,j , hotìbhè'stìì cattale di S.OdòTióo ed una 
pierlpquploheoperjiqwstaDpnnii^dai sul caiSàlb 8i'GiaVònsl t e tóhie ii 100 
quteantasette ai se«n^(«(rtte w u l Ht r t ' d ippr ta te i la seconda dì 180 al 

Qoinovorremmp ,r$pnle una favilla ^(j^^jj^j,^* . ' . , , , 

lo-Wlorté';àttWtà'dél'SiMà(S3^ 
]battp;M;''CMOtittì: ' de rs i te ' .Mm no-à riposare •nel* suófcrliatiò 1 
di"Sr'Gabi?i(!oj'.pOiiiprén^6:lciWa- 1000 •„.^„T.. _,^^ Ì Ì Ì Ì^ ÌA iSMiiMifi; i** per tanto tbnipwdispéiSe emular 
bàiflpi è pei quèst!tf«nP;llàiiotuto;we- sfervorat i n ^ ^ s H .. F , 
elife ud'adébqiuaiilMo^ à'blo eoli; caaa- stiano che dweaa&ntoe la nostra aiio-
psttì''itt>ovfÌSMfipn;;;;esSéndo_^;'ancora ^g cooperatiyistloai'v';' ; , ; ; : ; ,; 

-T^^^ ^^Mi&ii'à^ii^iÈ ì i i - i . • fi^'^w'syvi'tti; tflÌ>olb'ih: iiiassapriiua ; t f J ^ t a ) S i : 3 f f i | Ì r S S & ; S Ì ) ? d ^ ,,; 

11»,, rrvelflfib,, plii^i;Mp,aiito la,; ta boùtàvdl òtìpj%;;4tì#Ìg,:Gej5^Mp^ .,r-v„.„,^„ , „ . . . . j , - . - . . „ ,,, , .1 , . « .-. i _i « 1.Ì, t u - . mo;salutaroUe'tóltóeigrdriosé'(8oIb',aiè- ;,,TA: r>««i,t̂ ^ 
I l ' ; - ^ i i à , » i i t ó r i p , : : é b s t i t M t ò i t ó b 6 ; : l ^ , ., : , , „ „ ^ „ ; - ' « . . . a - ; ; , . . > « i , « r . : 
i;Tffii:e:2tw^;ii!À.4i;ci4;,a.ii,i. j j iwtai- ™ ™ J „ _ . . „ ^ ««1, *,»-t.iK;in*i.i,ij jt„;„;,L _. ' ." . ^ .« iS^Lft i ' « ù t j . i ' .'1 A:,i,.i^u.: «tiina e 1 affetto ohe JJ. :.iulmni Jia s^- giovani,flsplorntpii pisaenti oon.l'ftugu-; 

del suo .segreto ! I l segreto, d uh, amore 
così singolare ohe è appena comprep-
sibile .pei nostri, tepidi, cuori I _ , ' ' 

•Biruiì'inàmiti', pbntihuft, obi suo Si­
gnóre ;• è; u n t o m c u t o ' d.'wiorc e «una 
tempesta, di soavità» ; ella noii può stae 
carai da lui : ,pgiii .sUa òpera, ogni suo 
pensiero, pghlsub àttiinb è,in lui. ' 

' tJn "piccolo Consorzio si è costituito 
puire a S. Lorenzo ed ha funzionato an 
ohe iju^st'ànào'. I n viti di cosfituzibne 
semprein deistra del Corno, vi sono i 
Cfohsorzi,:' di OiStèì'aàj-.MaseriiSi'jBa-

Ad essi vada il nostto plàuso since­

ro, il s*luto augrarató. : ^ 

Nel prossimo numero'daremo la cro­
naca della ehlusurb del,corso e della gi­
ta sociale. 

Li' inaugurazióne 

,puto nlfiritarai : poh il, suo zèlo,: eoa la rib ohe si mpltipliehkò'4ùéllb squadra 
'siia abuégàzipbtì b CPn il'suo layorò. ,,d,^bHbré,j-'H;:.disodé'ft;àtiBerb;!b:pràtìob;i. 

- À lUl^lWgUribiinovatb diiprbsperi-, deUiAvT'.jtCtó^oJini .^Ab^fHittò.lima-
tàj.oiidiXbene.,;;; /V' :, ;,• ,, « ••"'•: : Ifistante in'fav<ffB..;del|a?Kp8tra>stà)npa • 
• :; ";i,: in ;Ì j i - j : _ , _ ^ ' j . : -, . . ; , .,una.sppntttu«a(e;geuerpsa,òfferta;di>li-
' .A- ' .L.„' ' ;^ « i i i • '?' ,«•; '•• w - T6;21,7>l0,'ì,uiia8iiléndida-e,spitìto8à:BOp 
; COBObtiow,,-^;Ilfluroplo «PippoCaj.. ^^^fyìmem^émi^megre&ik;Na-, 
peWaro» ,,è, W, seiURSe .nuova «ipatjfja „^tti j ed inffiiè«,,ft.)rte,e vibyantft àpp^l 
Rttmtà,ato,ràaipBale,a:brayi,gipvMUi,fi lo delrev.mo:BÌg.tI'^ooòia}lj,.Ass,beia-

^ „ „ ^ , _ SftdiUuarpBp, pwtttiitaiente;,ogiut;49«ftet ^(o,»i,d6na;8Ua,,Tatpeiìtp:pereK|;'fàòpi«^ 
Dott. Bemo;Oristofoli'Ìf;50vLorén;zo '4%i.«,ft»^49UP,^41?lWl^^pae,,lfal|gl(>^ ,no,in,fflPdpiplieiBpeSaoM:tìpeitiiib siàì-;'; 

CristofoUas: . ; ! ' • ; : , ; : , ; , ; ; ; ; " ; ,, ediOla conferenza culturale ohe pi»i(ft-;,,Hfea1^pieue di gjpia e d i : ^ t * j . ^ ^ 
All'Asilo «Jrinéipfessa Iolanda» ne l - ^»"0.i«*^8ft*>.'P tM'}o..fiisbatouP,,pon fermano.,nel ouorpìl'61to,e.,s»blime:i4tò; 

la luttuMa oircost^riza della, morte del Sen«o,dÌi;ffi^on«abÌWtà rajll,a,;lettfirfl„e lo che noi abbiamo : BpligiPB,p5e;i?a;t|»..i 
sig; 'Antóoio^;qp3àni^j,"l ,pa.renti ^eii 'e- «rtWupii^liPW^jlbrp.ig^tutOt .pr^pafl^ i, Al, suono.» pji.nt«. deirlnmi,i,-n;nàf.iH'BÌ 
stinto fanno: t'offerta di'L. 50., ' ' '"''• .«4,„™,_„*„. „ ,̂.% 

Da questo, cplpSiie ai .generosi obla-

Iprtpp; dispéi^e e^martbriate. 

S. ^ l O W w ^ D I NOGARO 
Bènello<)«?a.,^':ìu'j,neniprt^ 

fùnfa sig.; Lujji;i ;Cri4,9|o,li-'Dì,%ert, of­
frono per:il ,l{icréài'b4o,;Maach|ÌBv : , 

Sig. Lorenzo, Crìstpfoli, L'. ,50 j ftemò 
Cristpfoli.50.'"-", ..,.•"•;*•• •.„"::'.',,,' ; ;,;,,, 

Per l'opera déllp, Dajne di Caritài 

pciMiero, ogni,suo a rama e ^ m w . e ael.cov. Mattiussl'; qiiello di Giàvohs 
>ro„,oonosce imposs ib i le ; mtei-preta- ftodeaiio'e Géeohooon 1500campi prò 

-, .,_, ,,. ,,,:,Al;suPuoye o^ntK)deglii.nfl?j;;,i^i»st)?i'si 
,,doJ<),Hmuft,i?i;terpretRifipn:?,8e)Bp^6 pjiù chius'e'lasbéU^ giornat«ved(,| gj;àditis;|j- i 

rametto é NÌJffàredo con 2400 Campi * - ...^^o^.~.-.~^-^ , , j^a ouesie.cftipniie aivgenerosi ODm.-;l*«PJ^aiI'f i » ' ! ! » ^ 
l & S ^ ^ a d e m S d e l ^ ^ ^ M ì i ì M l t l è n t O - O s s a r i o ' t ^ " ™ * » ' ' ÌBèvndfimmno,e,mf^^<>à}^P^I^o-^ strp^Baore..toa spede,^divVuatp,è^,W.v 

d ^ ?^^ r : ^ ; .A? i ?? i . : f i _ h?V,ii^P*! • • ^ ' ' " ' • " " ' ' " ' ' ' ' " " • * ? * ' " ' ' é sentite.;, • ' tori cCe%;p\ù belle,,jnai#estS«iOW;;pae;,deaide48,isVÌfiwijftPr 

zlohd liiaHgne, 'calunnie,,-.persecuizioni, 
stenti, luaiattie. cataatrbfl iioii' .?onp ; p-
staooli ohe si frappongono al suo :aam-
mino,;mB sono i dotti piii'graditi; le prò 
ve dell'amore del.suo Signore.a lei, che 
òlio patisce ePii ebbreiiza di offerta,. in 
riparabio d'amore. Egli le dice; uh gior 
nò :: «II,pensare ohe .mio Padre ammetta 
alla'Suaaipieizia gente senza travaglio 
è! sproposito. Attesoché qu,elli che; gran 
demeiite,flma.piena,,por lo oamminode' 
travagli, e qnantp'più,..U .ànià, tanto 

: quéstiison Uiaggiori))-,;-, : /̂  '. ' . .. ' , 
'E questa e tale l'eàltà sostanziale del 

l'anima della. Santa, òhe il, suo mbtto 
è:: ;0paiire 0 morire! pàtire-S vivete 
d'amore,.;vivere d'unionei con Gesù; 

3 dai sigg. ,1 
i .quello di J 

mosso 
alfti,; 'quello 

PiCoòli P'Angeló;bd 

"'per'. ' ' 'Ì"Cfiii 'ùti '"ili ' Z i r a ' e é t i ' 
Profusione., di verdi .arplii; trionìali 

iPantiiiiàéiào.è Beano domenica; Itingo tù l tb i i ìp tó re 
còli 2000 òaiiàpidirpa,;pn)tiios80 dal si- flori.Kul mouumentp aspettante" la: inS; 
'ghPri. Maflaizòni e'Buttazzbni, quello consacrazione. , ;: . ';., 
di'Bbiizicpobcm oirca;300 campii quel- La brava musica del 2. fanteria e 
lo di &Wonaèon400:càmpi. l 'utti que- queUainètftncabìledi.i'àédisdirétta.dè 
8ti bbmprehsori si appoggiano al oana- ormài nòtissimo mabafro Basoiuàaluta-

é sentite. 
••^/• ' . ' ' ' • ' '""•Niiins-, ' ' 

; «Sptto Ufa^lè»-àKTeatro, -rifili stu '̂  
deiitì'^banttp(;efriJllftÌ8' nella .recita d i 

sane, b9Bie,la,oom(no;y:en,te opnui}Mnqrà^ ^dtre-:;.;-?!'!»!, timni;i.^ :!;« -i ,1.11.!,•;<.;>(>) ...* 
4«ne.ìre#gip«à .65 oi^e,,^ei,,i58,Caduti ::; InttotP anohb.sbie.r^' cllP,:'*»^»!*!^;;; 
Eontiebbanii,(jÌiè trasse;dìetrb a . s è i l , p ^ 1 -eiitè !8(«v,9,.teiiuk:/oelato:,di£<jh|gjt||^^ 

„ , . , . „ , a , . - , sbtttimpitto.adiiplaus,p,^dituttal(i,autp ta.lagiornataT^^^^ 
«Spto ;il^n«lB>),,le «lgnonne,del pir- riti e dellÀ oittadiaaazav ... •, i- . ;;. d!«WMlft«;.Ì!9r:?gj^?y|ds^iiàà9lv;s*B .' 
''• 1, - . ' ^ ' j ' ! * ' ' " . : « j . ; .',i , " • ' P'Brt^Jpflno,;vÌTaimejitB al mbvimen- della nostt».gioia:eiè-V;?ej:iiùè»t«;g|o 

-. „ ,, . ., , . , ^.-t, i- j j „ .«„ Ji,i ^ ̂ ^ ™.W*S? '?^ . ' ? ' ; ' "w«l i t* : ;^™»^r t 
qu^. queUainstóneabi^_<h^edM d.r«to,dal tràèteggiMrte|Ubrano dititffi'sobìa^ , ; eee^i&mtìnte ai SS.:Sacramenti se- m d a ^ gr4ndp,^i inaÌ8sqÌ#S?*4.- - ; 

le di Gjavons _ ; , ^. ,̂ , , rpnp ad suo arrivo l?p4.1e8Sitorv ora- ; r f tóag^affiplatissitób.: I l . d r m funzioui,^roces«ioni....„Si BOn^^,i>e;i^ntàr>mtdM<mr^J>^m^' 
Ne,sonp no l t re in v m d i ( « , s b t u ^ to^ufdcia le . , ^ • ; . :;;p«JcPatrtì«a;V;,BW?plogo;reoitato::C<^ matiJtótìdi.dèl.CongréSso Wcaristico s o & i o n i - ^ - - - - ^ ^ ^ ' ì l .L^J .^,. 

ne anche altri come quello di Meretto Dalla casa Parrocchiale mosse il cor gr^rJa'dallb'.stnd. tìUiV. .Giervasi.': ' :, • „ „„ v>rno&ànP il, «BollèttìnoBr ;' ' •«'S* '.v ,. 
di Tomba e Silvella e qwllodi^Morto-tebaimauigurazione^derteaipip votivo • S M ; i t ù d t e ^ giovani del; ' g ^ i n S S s i a r e o M e nel4eatrino-
'ghànoé'Lestizza peir pràPcchie n ie l la - partecipavano le; Bandiere delle Pede-, qìfcploMé.li-liaprioliutatiAoU'appre- ; d e r ^ m t e a t o r i o • Pontebba ) ; «ava w — i 
Ì « ' a i c à i n p , : : p 6 n B 0 ^ i : b l ^ ^ r i v e ^ .azioni combat ta t i e mtMati , delle se... stifa • , ' ' ̂  . e t « i ^ f S q u S « t . - S / ' ^ i « i ; i . ' ] 
r9 l eaoqued iU_canah^d^S . .Vi to . ,d i ,,oni.comtattenti=^ : na», '<avinMdj- l^b;à*a»;4pÌt torbai^ dineJ:•,^ 

^ r r : » t S r u n e s a m e . a p - S d e S S i S . I r S a d r i ^ t ' ^ o ! . S o l e n ^ ^ 
c h r ^ t e ^ ^ l i i m p e g n i , ^ 

i,e,4,,»,in;.,t̂ Ìto;',](p,u5^P^HtrB,,e|tei;-:,': 
riì majii,fmia^pni;-., •'•" " ' '••''"''''• " 

'.gnjàf:;McÌjp^0i/a% 

moriremo ricongiungersi oon Lui) E,.il g„f ;aiig,3b baUale prinoipaìe, poiché Benedisseil tempietto monsìgno^'ar grànaiPfeMnalzà:a^;la:fr8zione a Par t^TP'f '^*'^.™^^ , 
còs «k tedé ' suo i aneliti ècongiungersi, S l o c à t i l b m p l e t à m i n t a tó^rtata di „iprete.di„Oiyidale!^., :: :.M i •: . ,urbcchia;si feMeggi^a'in*.e^sP:del ^ O " ^ ^ l ^ ^ a S i S l S r t t ó e t I ^ t n S ^ S W r i M l S i -
dohnitivamente a Lui. «Non altro vup ognuno, i ritardatari dovranno atten- ,'È;parl5,:eome;se.parlare ilnostvp <m.- vo'Parrocoiisao-Einttehegiio Krànzolj. * ' . * + T . ^ S ^ S S J I r & S S t f f l e A l 1 " ^ ' ' 1 ^ ? t i l ^ » W ^^WiSrf* 
t ^ ì i ^ ^ t ^ V ^ " * " " ' " " " " " " ' ' " dfre l'attuazione deUa seconda paxte 'i^S^yAk^.:^m^ Ml^m^o..'^^^^^^^^^^^^^ 
seie eia impossibile se non muore, e per ^^1 programma ossia l'attuazione dei dei oaduli, ohe rievocò - con conunoST. % Tutto il paese era orastai^jvprije, di 
che non può darsi la morte, muore per- \anoxi per ottenere dal Ledua o in al- ga.parola e da quell,'déUe tappe :gipri0„ feStoni.di sbrittpitìneggiaritlalsl.o nuo 
che non muore», .. (jo modo la.nùova portafai • so de l Calvario Erjulànp l'.aTOptópjito'vo;PaS^^^ 

,' ' • » » Le;I)epiitRzipne Provinciale ottenu- priii'ejpaleal,si^^ 
Quattrocento anni sono' passati da todal lo Stato «dal l ' Is t i tu to li<ederale 1^. tpuaòià la;Ìaborio8Ìt|r4e'lleVppppla- lP-str'adpn6;dr;MàrtigUaèpb,.impss«ittcou 

iva dal Castel- di OreSiitb che sièintéfMsatobpn vero ^ìpni del nostro P^^ 

II' Circolo ti sa fare\i)mahe".lì, i4v;ìdu-
zione e ti buttai giù',il,.mi'nieteroi, pSme Pellegrinaggi OiQV»llilij t - Due se, flé 

che la bimba settenne usciva 
lo d'Avilla in cerca di martirio, treeen 
tb da che Papa;Gregorio XV solenni 
mente la canonizzava.. 

: Fellfigrinaggi pii da ogni paese por-
tan#tr ihuto di onbri e di dovozioiiead 
A'villa «dei- cavalieri», ad Avilla: «del 
re» ad «Avilla dei Santi», che accòlse 

,- di Credito cue si, e mneressaM) con veiu j,ipni del nostro Friuli, CB|, l i s|9i^flp.jp t r o a r festeggiato; che, 
- anSore:di,qùèBto.vitale,iiostropro>leana, d^i gg^.„ji^ 
;- un, contributo: finanziaria, ha iiiiàiivtp,;,i gipybsì' dbvònò, e^ei^e top ti^flbri. . * 

rilievi dei canale del Ledra per;m.ette- (j'ia;fÉb=n(,;òirdia cìviie':al,disppra-d'ji:pgni tll 'nuovo parroco eràV 

„ ss(9ri?^p^p irò al festeggiato; che; giunse,.: oìreon-
"ifaUciUlli port<ih-

ro in 'evidenza i necessari migliora­
menti onde renderli attj a^convogliaie 
la mflggior portata possibile in relazip-
ne'allB domande che vengono 

parroco, bràV, accompagnato 
damuineròse ed egregiepei'soneV 

t r e e q u t ó r ' o J t p . « m , ; p t f s i , r ^ . 
.eia e ^elegge gli anziani'ppn gualche - , - . ' ^ , . , - , .. " • i " " ? 
àoaimblp di; portàoglip,'.:IntìÌitp'.pW'ò. i 
Booi fan oapiire cùe,;aSph*'e#i: captó«brto 
quale debba ess6Ì-e,:l(ij^pmto' d A 
ciftj^'i&ìiHifWleSOattbiìé^iiVr,": ;r^ '̂  
; ' ; f l , j è i tp6Ì<f ; JE!^vlwi!^ t i^^ P-
PéraSo. — É ' ittTi:fBpeat'b,:m?t,'pató,più 

• Contiomia civile^ ai, disopra di.:Ogni 
principio b opmpetijsibne:di,parte; . . ' . „ . . , „ . . , , ..„, , _ , ,, . 

I l "prof. Bichara;:psaltò'la guerra vit- '-Il cortep.'paBsò fra una;:iuhgafiia di U«tbolTito. Qui sou gioyani,,.WtlWi , 
iorÌ,osà.'*GhÌHS6;'il ,pay; Bpséw,' ex.uffi,' ubffiìnie dbnhb,, che plaudevano e sa- ,padi*i di famiglia. H.amio loaJJj :_̂ e!lle 

al>^aj^tmuioidii6aMfllmpirte,jorg#i?«a 
,ti;'6). |u idat i , da, Ì^i|Bàib»i>ft> ', e' rjusBjt^-,, ; 
nìjiaìiaigniàpi di:ièligito;entusiàsnibl-l ..ì; 
:.;.'6rijné, luf bhfJ.'ìle.'KÓyftìttvèattoJio^^^^ 
le'-figlie d i .Marini: a^ftprajiagB.atK, ds-;UB 
gjupHO:di;JI|Iai|iri;Oriatìaae.sTr •iuftutìo • 
12Q. GaùtafldPiioo^ifiaJJrato, fer)fprt.i;io 
irù)o:deÌià ^ìovenìiì:;OàttftUoa:e.;iÌbàh,?P. 
dci;pellegriùi;i4bytóiqub;;al.lorpfpa,ssag? 

_ b avanza- cial'ei chestrappò'ai;uttii'l#iPVÌJ9B,di,°bJn lutatatib'.festosameUte,fliip;su.lÌa vasta :.i»iani e li^ ruga, del cimpptp qUPtKUano j^ip,gettarono aenzaip(»,à JrpiUitijdilvi-
f r a l a dolcezza del suo fiume azzurro cb te dagli' agriooltcnn. Inoltre personale tóòaòìie-c6lla'aùà;liricà,.eF.poBzipjie;;'di pjaza; ovb altti faneiulffie fanciulle gf̂ t-; suila. frojite. Ràpno .l^ispgnp di, bMona U4 e di gioia. E lassù, attorno alla Vene 
mq il cielo e l'asprezza delle sue roocie dell'Ufficio Teonico provinoialB. della cislòrà'ìohepiù'nòh rispoufle^aiìiiftaitì. ìarbìib floii e verde, fino .a coprire lantlftì cpmp.asni% ,1^ jpist;e(ttzii,,mor^,e .e,.,sin- rata lQunagin!«,:;al,tSnigUdo i oantioi a l 
a picco, i primi passi e le prime VOIOUT sezione awjue va eseguendo i progetti, ciiatao della patria'Vittoriosa.,.dei:pia- rozia ohe portavailparirbco. Allapprta dSajalCirJfliijpré̂ ^ di Ĵ : p^cglijeyp.^iiO!,;a ta54ai PTa,4a;sera^ 

per i vari,comprensori, con grande van renti, degli'amici rimasti,;' 'X ' : della Chiesa l'incoiiti'o fu-commovente un raggio di fede.,,o|e iUumÀip^sére- p̂ ^̂ ^̂  
faggio dei consorzi i quali dovranno ,j3opo=la S.M:e8Sa:segnila.beiiedi?Jo- tra B , Frànzòlinied il-cav. Don. Pa.sso- namente la:iorCduria8Ìim,,vita. B si 4'(,,i:]a'ÌÌeMa.spleune,;,ii}.(5ui fti,e?sgwi-
eosi. sostenere le sole spese vive dei ^^ e l'ihàuguraziohò delleialtre istituì ni, che'im'wisC-nel possesso• della.Par- raooolgp.no a. ritrpvp.Qgni. sera. , Qgm ta.,«,U8Joa, a .2.,vppi,.d4^,aoM^^ 
progetti stessi. ;' ^ . zfoni sorte, per tenace: volere e pei- la roechiit'il mipvo Barrooo con. leoerimo settimana ìnyèBe,a aoii|frenza,religiosa, ca\ito,,d9lle,,béUe L i ^ e . ^ 

tà della Gloriosa ; porteranno implpra-
zioiii e osanna ad Alba, dove ilvcorpo 
santo è venerato. 

Comi vorremmo noi pim'e calcar le ter 
re per dove,la Santa cho, non conobbe 
tregua; d'amore al Signor ,siio e no.stro ft 

IJ' oro accertato dalla insistente ri- concordia-ffibmplàre di quéi; popolani j 
chiesta di acqua per parte degli iute- j^gi\^ cabina elettrica; del: mUliiìofa ol­

le, passata, vacillante talora per reasati ohe quella tale «coscienza» da lingj,;^ della'latteria sobialó, ideila «00-
infermità, invitta nell'ardore della com formare negli agricoltori per far ben- perativa di: consumo. • '' ' , 
pietà dedizione I poiché Una virta ema- tire ad essi i benefici di fisterai cultura- ; iji(,anto le musiche annuhóiàvàno l'a-
im dalle cose santificate, dalla,quale 
yòrrèiimib .essere ssntiflcati: in sapien­
za 4}^tmiìtà; sincera,' ili paKÌenza gibip- .-riuscita di • un programma irrigaxono pnVitàbile dai aighon e' dalle'signor 
•sa fra tàiito dolore che ci travaglia, in. nella iiostra pfevinbia non ha pin ;'̂ a-
po8taiiz,a di fidente .«servizio'al Signore, gione di sussisterei 

M(i a ben pochi sarà tal giòia: Coiicea-
s à i ' ; ; i : . ; ' : " ; . ; ; ' 5 ; ' : ' ' ;;:-.•;:;;; ;!..;•.' i . ; ' . •M '/ 

. Perteoipiamn almeno ; con l'unione 
dellp nostre vplorfà « delle nbsitre pre-
ghièro-àll'omaggioidò-vfpto.; '> '̂  
; Partecipiamo:.ini (̂ uol,, ;, pelleigrinapj-

gio delio, spirito, a cui nessuna barriera 
Ò insuperabile; partecipiamo in ogni 
pur umile, 'ma' viva forma che ci : sia con. 

La Cattedra.Ambulante con i suoi 
preziosi insegiiàmeiiti varrà oertamcn-
tò a ma,ntonere viva questa fede che 
sopratutto dai risultati finanziari tro­
verà ragiono di radicarsi sempre più. 
nell'anima, degli agricoltori. , :. 

E ' p e r ò da riferire che,, riuscendo e 
liberare il Consòrzio Ledra da quelle 
funzioni oh© per il suo oPA'attere non è 

nie rituali ;̂ e poi^lo stesso Don Passoni 0 di educazione morale,, eà & tra-ftare, paa.a>if> ,̂p; ;or.e ,itiaimbu1Ì9.a^P, lasfi'an-
pronunziò un elevato e profpndb.discbr delie loro cose sinida,cali ferroviarie. 0 - do ottima impressione di sé erip^ri^ijii-

• ' • . j j . : " ' . ra-studianp l'organizzazione di'una.souo ,4P in,Bsese,,,lfec,p.,giJI.^va:•,di,t^^^ 
la serale pel .̂ p.rp bispgnQ.,sia,.priyatP c,qrdeji<ieria,,yivi8slmp,iii jtprnare.ptrpT 
che di'servizio. ^ ;. ';, ' . ' : i ^ ' ' ' . ' ' •; stp ; e .mimjpjse arppnsaprassijutìbpj^il 

Mancheggiano le afere assoòiazìotu lo.rp.ferTPre g»yanile.ftB^i;tó^^ 
cattolibhe del paese pur, rjmaaiejìdp di- Cast.clijiolite..;.,,.;.,.:,,;,•,, :.,,. , ..,.,. i,, , 
stinti per il loro .carattere.'prpf,cesio- . Yci&Mwpoì i.tàgazzì i;Luigini,;,»n4 
naie ' ;' - - •; , ;i ' •; ,; settai|ti#aidi.:mPÌ?allÌ)W!VB«i,,mai;epnjpp-

Òspiti graditi. 

Èu cantata egregiameratè'CPU istru-
menti la Messa dalla cantoria locale, 

tlùaje disse ;brevi parple; B . 
illuàttaiido il suo: prpgram-

:stei]tté; nella formaaiohe dei 

caiitsn4bi.,ri,emp,iio.%piip,àp,f b;.mb3t;e,,9«l' 
Bpnohè doinenica al i^ in^n .iî ™ v̂.Aé(i' Wn«+à ;:;.;ó'aìiKQi*À."Wò>.. 

solenne ricorrenza nei iiostri ' tropidi 
cuori è ci boriiUTiichi Un pocódelaànto 
ardore che la,fece.diletta a Gesù e bea­
ta per l'eternità,. 
ù—-,.., ' , ; ,„.,;. * * « . : _ 

Ilfìgifiliil 

cosso,.péreliò la Santa ri-viya in questa chiamalo,,ad assolvere,, si r.eiideirannb 
-.1 _:•.. .;. ! i,.ii..: ' . „—., . ngpe5gaj;g£jllo statuto "iJpJConBOTzio 

stesso,,alouH9,;radics^li::;: modificazioni, 
per. renderne il .fìmzionamentp meglio 
rispondente alle esigenze,. ,dsii'ii?iI>or-
tantissimo compito che è chiamato ad 
assolvere nella nòitra Provincia. 

,•.•.,!'.f'. itil i«ll.,'gMC!i*rii;,i.ii i i i, '..p '. 

, I l pMgiuiuma proposto daÙa Com- I^" Presidenza del COmitilto di Udi-
,missione provinciale per l'irrigazione ne dell'Opera Naz. per l'Assistenza GÌ-
del I r iu l i d accordo oon il .loiisorzio 
Ledra-Tagliamanto; va svolgendosi re­
golarmente'0 con continuità essendosi 
dimostmtp nella.maggioiaiiza degli a-
•gricoltori il maggior consentimento ad 
aflrontare le spose' necessarie per con­
durre l'acqua sui pi-opri campi. 

Kicordiamo come l a base dei pro-
gi'auiraa della Commissione consistes­
se nella migliore lifilizznzione delle ac­
que del Ledra 0, in uii sooondu perio­
do, nel cercare maggiori o «Itre deri­
vazioni. 

Per conseguire questo scopo che tro­
vava molti dubbiosi si rendeva neccs-

del Comitato, cui, va tributato il:piil';am gipvaiii per salvare la famigha e la:pa-
p i b e l ò g i o ^ , , : ; ' . ' ' • ' ' • • • ," ' ; - • • . ; • • • • . • • t t ì a ; ; ' , ' ; ; ' ; = : - ! • ' ; • ; • : ' ' . • • • ; , . . . " i , 

.'iSoiituoso il vermouth d'bribi^e;,bcerto 'Alle 15 ebbe luogo il banchetto di pi 
àa\U liirinifleenza della; signora ooutes- tre;•4;0: coperti. 
sa dellà'Torre nelle.We del'suopalàz- ;• ;'6i'%iiisè,'la,i-™»» >../... «4» wuwwuv , . . ., --. .> . . . Ì—.• . , .1 , ..-,• » ••-.-• ..-,.- --.1..- . ,., , -„,:ri-,^.,,,--.. 
ró ; ; - ; ; : ?" ' • ; - - . ? ; , - .•i.i;s HcpiKlàiò c^fiiochi a bepgala dei cfin- l»! P" ^ ^ ' > m ^ m ^ ° - ' ^ , ^ ^ to;daRB„Eteut?riWYA^chp:,questì; 
- A l l a ' sera dopo .ma gìoimata che,fu p l S É Ì M ' S ' p r e ^ o S i , ì j l o i i i bifèrtida ^ ^ ? ^ ^ ' ^ ^ É ^ f ^ i P ^ ' i ^^«- ""l'i :.'^f*W<>.3Pl«»?fl.4|:t<?in, . 
tutto nm coroidi msiche , di eamflane, oferii ceto dipersoiie; dimostranti quale ^°}^^,fl f ? * B s ^ Ì ^ | ^ ; * ^ S Z ^ ' ^ P * ' ? f > W ' ^ ^ f t ^ 
di spari, e di allegria, l'iUuminaziotie; larga sinipatia àbbià'già saputo f o r i a r Cattolica Operaia d i ,M.^ , di Udì»? ppr ..dj..Ca8tcluiP^te,3nsp,W,col.,9appeto^ 
fatta con i i h à p r o f u s i i n b ' d r i à m p t ó i n e s i ' f e i t ^ à i i M n i . . ' : : '": ' ^:' passare una belk; , ,g |omaia in ws t ra , jj^^^^^ . ̂ ^̂ r̂̂  
..-;.;.;, ,....•••;;,. ^-•;•.,;,;..,;•>••:.:::;.: :..:. . ,;•• '• -•'•;;•:-.;'•'• '"•••',-• ' . • : , . • , .compagnia.. ,.,.,, .:,.,.,:,...;•:..,;,..,;:.;. ' , . ,, 0«if«ema,,MÌ5siw^im;.—Quett 'ani 
..,;;,,,•..,',...,.,..;.; .'• ; : ;,,.-., .,,....... ,.. . ' . ' • ' . - , . •.. - '• -- . •: '• •. Essi furono cordialmente tìee.yUti nel m^-jappltpli^f^^^p.^jìujattiii-vfnùtbifra 

• • . . : , . , . . , , : , , _ " : ' l'ooale dell'Asilo dfÀ,?:A^-i'?-'^'i^'l*-^ ^ W'S^̂ ^ 

_ . laloiro.;immprbsà,b.bnta, e s.'ebbei'bypèr-
fSi 'aiiiisr la fèsta con un continuo «cattino il tòmPp-upn;lps^J;ropj)o^^^W^ Brpmio;S;m:sal«tb:pbm«iossp'?é:,*^wi-|. 
•.i,5;.ri;i ::.»:;-.,.! . I::-:-;LV. , Ì Ì:.:. In? riur tuittavia.Efiuiisero.nella noatra +>>-fl„r,p: -Bii^itóm-^ . irin-iia /,.,i^tì;|<)r. ; 

, toi-nare 

ilo 0 r'eligiosaagli Prfaiiidì guerra 00 
pmniea d'aver avuto partecipazione 

dal prcsidentb gouora'.c clic'll'Ministro 
della P. I. ha cuneess'i rp..,ieiizione del­
lo'tiisfìo.scolastieh!'! agii orfani di guer-
rW Irequenfanti le scuole mt.rJìe e nor-
iiiali purché siano didisagiiltà ;cPndi-
.'iibhe foimigliarC e diano prova di 1-
doncità agli studi. 
,: : _ _ . . : — i . « * * ^ . 

N o n l a i B ' o i a t e l a « u p p u p o p e 

Curato subito una abrasione della 
pelle 0 una gramatura, Se viene a sup-
puraziono il male può spandersi. Lava^ 
telo e aseiugatelo, quindi applicate 

sano ridurre 1.J funzioni del Consorzio ^Unguento Poster, Questo balsamo fcr 
Lsdta limitandolo eschwivamente a m a l a irritazione_e rifoiia le piccole fe-
quèlle della condotta (lell'afriua. H 
coTÒpito della distTibuzinne sui terreni, 
dpHn vjgilajnza dei t u m i e della monu-
tenzinne dei cnnali dei compressori do-
viivà essere lasciato ai vali, cbhflorzi, di 
cui ai doveva-ciirare la costituzione, 

Quiwf'ò primo esperimento di deceii-

iiiiiif ^ î̂  
Domenica 22 eoi*r.alJ^ ore 10 avrà 

luogo ne) TFéatrb del I^cre^tprio di (Ji-
vMtè il Congresso Mandattieritale (lei 
P a r t i t o . • ' ' ' • - •"" '"•'••:"• '-

Interverranno tuttiI nostri Deputati. 
I temi d^ svolgere sono defianiàs-

sìma Jmpprt,^|i?a,' .":,;','""'••""""•"•'" 
Raccomaintli^mo fin 

gli amici (lì ijrepài'ariì 
per l'esito |elJce del Congresso; 

L'idea popolare deve essere abitata, 
i nostri proilemì stiidiati per riiiòVe 

e 
ora a tutti 
di lavorare 

dalla Presiden|fl, c,imeiii!)j'i;d6|l,'Asabóia^^OT^^ 
zione Operaia^ CaÌtol|pii. 'di Tàrcetito. , ,nel saionè,_'délÌ'A«lb'stip,atitìmp,:l»n-, 

Alle ore np'y.è, si.pftssò.nèlla s'aja. del n«;'uli,à:cbnìerenÌa'óbiiproieafbiii snll'o-
teatriiio, ove, dòpo vm breve" ed ; entu- perà 'del' iiijssió'nario lóattoUob • frs; .gli 
siastioo saluto del sighoi; Sindaco rag. iìdòde.li. Le'dìapbsitiye'numèrosei-bbn. 
Tonchia,'eb,tìé'lubgo'-nn seiitìtb è bril- sbelfe e.eplendido (peì'ehè';nànleftoqoi-
ilante discolpo .dell'a-vy: Gàtóblini, Pre- gta.là SvItìèiii;''cQ|3Ì'pbyera;ffi^ 
sidWt4.d'^ 'a Bc^nlàiibiiél' pifo'WiieiMe,.,,z6 m assai; ji^J^ua. 
e Presidènte''onoì;ario déirA.,O.G;M; ,^parbia infocata; iucantaudb l'pjàiitò'rio 

Per amorp'^^' hre-vità;iioniie,:riporto p lasciànd:^^ tutt i ' la brama ditiiiftir-: 
neppure ii-'éìmtò,'dìcb-solo ohe, esiw fu lo' pr^tp'milto;'Stesso .argoinéntiijjj '* 
vivamente applàiiditb dalla'inUmèrosi^' E :si qoiiti'tfuerk;La prbpagàpda'mis-
a,ssemblea;:: ':| \ '; . , - , ' ..^ionària,; tanto rapo'ómandata,dai:.Par 

Si venne poi ad una oerimbnia; ehe^ pa iniziata'qùi dappchi;mesi'd'Vgià:buo, 
veramente non era d'occasione • ma che ni ™ultati. | " • .' :' ' ; '''•''-^ ;v:'t: 
si tenne • approfittando della presenza.' , Numerosi lettpri elettrici dell'apposi 

' di tanto distinte' persone' od autorità; ' ta bibli.pteijhiija.j, 5pO';B:aiilbinì;àseri,ttt, 
voglio dirò l'investitura solenne ed 'iWa:S;,'Infauzia'in'm6Ìno d'aii ìhèsé; ed 
il giuramento ufficiale : della ' nuovft interessamento generale e ntiòvp.àllbo 
squadra df Giovani Esploratori Cat- p«remissibnaritì che darà bertb̂ ^̂ ^̂ ^̂  
tolici di 'Tarcentp, elio.sorse per npbi- ve ottimi.friitti.; '' '" .. '• f;', 
le iniziati-và 'del Éev.mO Sig. Pievano 
a viene istniità dal nuoVo cooperatore 
don Bosòb. 

Fu qiianto mai mai grandiosa nella' 

S. LEOHABDQ DIiOJSt SLAVI 
I MnM i.dW .nmltempio...^'Nella n^tto 

tra il 6 ed.il:7.jCiQiTi una piogg!ift,ior-
l'W ĴVal"?, iqn. ,vprp uuij)jfragip,,si,;ò versa 

v I J ' Ì A - 'i9,rfW,-WUanostra,vflIp.AlBrsnshiaha 
) l*eCeaUtO d a i t - n C i t . irityp'ntì djinTii pji.'D'rri^ijiTiiln''W,n1+:,, 

rite della pelle. Beea sollievo anche al­
l'eczema e alle altre affezioni purigino-
no della pelle ed,è,un ritodio a tutta. ., ^ ,,. . , , i - i . . j i • 

pro^a perle tahowbiai.,-o-ninquè L. battaglie, i per ntiove vittorie ! 
5 (bollo compreso) per posta aggiunge. ; . . , , , , , . . , , . .V. . . / ij...':;< . , ,(,.» "-i , , -,- , 
T6 0.40.--Deposi to Generale 0. Gion- A m i C i ' a l ' l a V O r O - I - ' •. v-. ' ' 
gip 19.;'Clappuo»io; Mi lano 'O ' j , , ' . ,. ,,;••.,,,.. , ,, ,.,, ,',;.,,„•: ,, , : , " , '. 

sua seniplicità e'opminoyenté. 
Si fomiS poiii.oartl3o'pi?ceauto dai ròò^tojiièenti.dafmi cagliando'taoUis 

giovani esploratoli ed acoompagnatp 8Ìme'fi8rié:'che..,i;a#b danueggia:t<>''pe, 
dalla Ban^alocalb e futi si recarono al ^i^^ d.eUb case ;-min si hanno pbi-ò a la-
l o n l i i a i c -n - n à t i I n 19 nJfaooa ' • ' • i . j . • < . • i *••, • _ _ C, •_., , la chiesa per là 9. .Messa. 

11 rev.mp .sigi^or. Pievano tenne un 
elevato dis.corso d'oeoasipne. prendendo 

inentare -vifjtime nmàne. Non miuori: 
daimi ha reSato p u i e i u quello di; Qr,i-
maCCo. Il torrente Cosizza si Ò gonfiato 

l(v mosse, daj •y',apgelQ, d^llf, giornata, (la ih modo, che à 'Òsqnetto .ha strflirip'atf), 
guarigione 4,el»oyptopaf.ajitiep).ed e- allagando là.Csnipagim b rÒHipéndó le 
sór tando, tu | t i ,a4 atfrtitel^iirsi, : ad a- d'i^l'e di,qualche mulino.'A'Scrutto, do 
marsi in Oristp.jier pPter;.PP^ sanai;e Vp„s'inopiitràcpn::il'torrente dalla'ival 
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mmasmaissmmmmm»!!'^'-*''' sms^amaia 
• le di 9. liCOuardo, l'acqua si è alzata 

ttilmeiite da invàdere tutto il pian ter-
i v reno della casa del signor Podrecoa 
: i'B'raiioéàco. A Oeitiur ha voluto fare u-
; :nu visitina alla ntfova fàbbrica di Ce-

' inento e 'nel passare, ha portato via tu t 
•tb il .càirbtìriè pronto per fati andare :i 
f orni.; Bi c(ilcola lUi danno: di,mezzomi 

!,:;Uouo;. Finalmente lioii volle tìspamiarc 
'il ptìiité- iu legno,- costruito dai soldati 

J -ititenipo di guérrà,%he et sbjrvtva tatt-
to; beno per andarci per strada cristiana, 

•. a Dividale pél* Patgessinió., 

' Sottofedérazlòne OiOvaniUe Oattolioa, 
'—I l ' aduna ta , dei giovani oattolioi del­
la «Fòrania per presenziare alla bèaedi-

: zioìiie del vessillo dei Cìrcolo Gioivànile 
. idi Ara, sottosezione di Trieoslmo, il 15 
:: córr. assumerli l'aspetto di mi oonve-

: 'gno gióvasiile di'plaga-• 
E ' 'lesiderio quihdi di questa Sotto-

.ifederazione die tut t i i giovani dei Cir-
.coliadsronti, accorrano in massa alla 

/, festa puramente cristiana con tiitte le 
'bandiere spiegtttó, situboli diredenaio-

• ne é di vittoria. ' ' ' 
Il ricevimento in Afa, avrà luogo al­

pi Me ,ore 13 preciso. Parleranno Gastclla-
2ii, B'èru^lio e... il presidènte Sottofe-
•;dorale,' ' ,M " '" '' 

Ti^Tcmo una giornata di efttusiasmo 
cristiano è nel palpito immenso dei no 

•:«tri: vessilli che saluteranno quello nuc-
, vó del Circolo di Ara, ritompreri'.nto la 

' . iiostTa Fède od attingeromo nu^vc e 
'(^ane energie per oompaiitere, con più si 
ctirezisa'di vittoria, le battaglie .sant,e 

". • del berife.' • ' •' 
All'appello, rispondete tattì; preH 

• esente!.,. 
•'•..•• •OEMÒHA ,• ' 

donferenza ài Eioreatono. — Sabato 
sera, ospite dei oortesissimi PP. S* 
tim,',D. Ugo Blasottì tenii© una delle 
sue ivicide e couyinoettti oonfereiuso ai 

/ .giovani del fiorente circolo geinotìese. , 
,:'Dopi.< d'aver portato il saluto augur 
i-ale'al nuovo Direttore del Bioreatorio 
Padre ; Cesare Benàglia gi i tanto ap-

; prezzato a' Odine p e r l a sua opera d'ab-
.' iiegàj!Ìo.,B e di zelo indefesso, l'oratore 

,, s'siddentró nel toma rr- la ìuissione del 

• giovane e la necessita della sua'fomia-
zione morale ed intellettuale attfftver-

, so l 'opera dei Circoli, -. 
• •'li.'esppsiisione svòltasi,con pratici con 
cetti attiaverao una forma agile e viva 
.risetfsse unanimi applausi. D. Màsotti 
parlò anche dell'attività che i,giovani 

• devono svolgere per.la'preparaziorie del 
' grand© Congresso JJùoaristioo Dioce­
sano,, e noi siamo sicuri, ohe.le sue pa­
role si convertiranno in proflono e fe-

, condó lavoroi-I giovani, di Gemona lo 
vogUono e lo faranno e P. Cesare sa­
prà guidarli da duce provetto e genero 
s ' - ' . - , • . • • J . 

AHTEGNA 
Seloeiito Uro di guadagno! — La me 

' dia del mercato bozzoli in.- Friuli chi 
vuole sia stata di 'ventisei lire per ohi-
logramma ohi di ventotto. Noi sappiamo 
però che nioltó dovettero rassegnarsi a 
cedere bozzoli pei-flno ,a vènti lire- al 

.. chilo.' .; . 
• H nostro Bssioatojp coperativo inve­

ce d i s t r i bu i i ai suoi soci il 16 il 17 e 
i^l8 corrente trentaiiuattro lire al chi­
lo per la seeoiida classe e Li 34.25 al 
chilo per la prima elasse. H che in p.i-
rolo'• pòveirè sigiiiflea' òhe i contadini 
dèi piasi di' G-éniona; •Tai-éeiito, grazie 

' ,àiIl!E*ìici(ifljo haniio g'nadagnatiO sei-
é'arita'lil-e ài qniiitalc. Olie ne diesino gii 

,- .sfHjttàtori che faèero' tanta "gaiiii'an'a, e 
' usiìroiìo lè'firmi piìi basse e più Vili per 

,s.ci'edita.ro gli ossicatoi o v'iporatìvi! 
Prenotazione del sem.e bachi, — Pre-i! 

iio l'ISssicatojò Óoopexativodi Artcgna 
m o l t i biiclùoultori dei Mandamenti di 
'Gcnlona-Tarcento pronotano il seinc-
biii'iii delle migliori oiise. SI capisce ohe 
il seme sarà buono por necesisità di co-
,so,pOÌÒhè cogli Ifesicatoi: gli stabilimen 

" ti iiacologioi non scherzano. 
,,unione del Lavorò, i— L'Ouioiie del 

Lavoro di Artogna sembra diventi un 
, pioolo inimst.'ro. Operiii ed emigranti 

dei, rùandamenti di Óemona o Tai-cE-nto 
Vi ricorrono por essere assistiti e consi­
gliati iii ogni e qualsiasi pratica di affit­
tanza a denaro, a mezzadria, miste, per 
testainqnti, donazioni, successioni, pen-

• sioni militairi, polizze per combattenti, 
riiiiiovazlone di pensione, richiesta ar-

, ro|;,ratl. Ex, combattenti, mutilati, vedo-
,; ye, madri, orfani d i guerra trovano lar­

go 'aiuto e consiglio. In questi gioiTii 
furono -a-wiati lU lavoiUn patria ed al­
l'estero parleoohie squadre di operai. 
. tìirsttore iniatioabile dell'ufaoio ò il 

Jaureandp in legge Virginio Castellani, 
il quale nelle sae assenze per ragioni di 
studio 0 di discorsi e oonferenae è so­
stituto di^maestro Domenico Andreu»-
si. L'Uffloio i aperto: tutti, i giorni dal­
le ore 8 alile 12 e dallo ore 2 alle 6. La 
domenica solo il .mattino. 

8. VITO AL TAGLLiMENTO 
SegretariMo Madri e 'Vedove dei 0» 

duti. — Si è oostitnito un Segretaria-
•to Diocesano delle Madri e "Vedove di 
guerra con sede provvisoria in S. "Vito 
al ff agliamijnto, con lo scopo principale 
di curare le tombe dei caduti, ricerca­
re i ' dìspoi-si 0 tenere sempre desta la 
memoria di loro saoiifìoi, e secondario 
di assistevo con tutti i mezzi possibili 
lo proprio organizzate nella realizza-
'ziono dello pensioni, deflle polizze di 
guerra, dei sussdi ed in altre pratiche 
eventuali. 

11 Segretariato avrà un aasiiiteiite ec­
clesiastico •nominato da IWons. "Vesoo-. 
voj attualmente copi-o tale carica il 
doti, cav, don Giaoomuzzi, mentre pre­
sidente è la sig.ra Giulia Piva ved, Ste-
fau'oa*di Portoèrooro, Hanno diritto 
ad iina rappresfentiinza nej Sègi-etaria» 
to ! 9, "V'ito, Pórtogrteo,,: Azzaiio, Pot-
denoAe, Aviano,: Maniago, Spiiimbèiv 
go, ValvnSone 'e altri oeaiitì iniportah-
t i ; tdtto le parrocchie lilveoe dellaDio-
cè,si hanno diritto ad una corrispohdén 
te 0 a un corrispondente del Segreta- ; 
nato. i l , ! i : 

S. DANIELE 
Sottbfedei'azione ttiov, Oattolioa, — 

Fervono i preparativi per il primo con­
gresso nostro ehe si terrà in Dignaiuo 
il 29 ottobre. Biusoii'à imponentissimo. 
Gli amici: Fabretto, Feruglio ,BVanoe-
BOhimis e..,. Don Màsotti I parleranno, 
óltre al presidente Federale e quello 
Sottofoderale, ai giovani che in quel 
giorno sentiranno il dovere di interve­
nire, -

Giovani limici della Plaga di S, Da­
niele : Il 29 coir, tutti a Dignauo stret­
ti attorno al labaro di Cristo, animati 
da quéi santi principi ohe fin'Aa vi 
hanmo tenuti legati avvinti ai vostri 
Circo l i ! '"• '•» 

Sarà una giormito di trionfo! 
Sarà nna giornata di gloriai 
Non uno deve mancare, un sol pal­

pito, un sol gvìdfi pi'ompa dai nostri 
giovani petti ; Per la <'liiesa. Per la Pa­
tria, per i l Popol / • ^rahtì III 

TI vostro Presidente 
O'iisrppe Violino 

_.^—u:—.—_'•** : .——_ 

Fili [«ti 
(Iettare di Costantin a Geirao) 

Cu la me man ohe treme 
siov Gelnio uè ti scriv, 
l'è propri un ver miraoul 
so 0 spi ancimò viv. 

Credevi a di ehest 'ore 
di jessi za impieiàd, ' 
il pai, savòn e euarde 
dut l'ere preparfid. 

Par fa l'uffiziature 
nel, infld il pini solèn 
ciantànt a piene, gose : j, 
il'sao ormai l'è pieni : , 

Umane ingratitudine, 
0 popul mio cnidèl, 

, pai'oè ino rifudati . 
di jessimi fedèl? ,, , , 

Par te poe ,m'impuartave, 
culi pò tal dis frano, 
di tribulà la vite 
di spandi dut il sano. 
Ah! dopo d'in che volte 
ch'hai éiolte su la eros 
mai, mai no hai podut g'ioldi 
un -t'regul di ripòs. 

E ouanchlì la gran -v.uerB 
a distruzeve il moiÌH 
e lis naziòns plombavin 
nel lutto il plui profond, 

11 cil de nestro patrie 
al 3 ere il plui serèn, 
e i grecs a posodovin 
la pas ogni altri ben. 

Se dopo par disgrazie 
0 vin doviit' ciapalis 
e cenoa ve mai altri 
speranze di tomalis, 

SarcsBio me la colpe 
opiir di chei soflòts 
di Ijoiidreo di Parigi 
che no stan'mai quièts! 

E fas iratats e legliis ' 
clie manìe di birbànts, 
pò sbreghin conce sonipui 
i pats plui saorosànts. 
Nel mentri si levcle 
di pas in ogni Iflg 
i Iiords si divertissin 
a spflà spesB tal £ùg. 

Ma jò come Pilato 
0 puès lava lis màus, 
e dì che no sol colpo 
do vuere tai Balcfins. 

Ti prei tant a perdonami, -
0 ciar (felmo mio cugnàt, 
jeri sglonf plui no podevi 
tigni strent e o sci sbrboM. ' 

Io mi ciati uè a Palermo 
nel palàz de siore Kop 
une greche generose..., 
ma oun jè no l'esti trop. 

lirutis robis oa in Italie; 
van atòr du5 cui boston, 
ca si pestio, ca sì mazzin 
eeuce gran di remissiòn. 

Ciàv souviart e muse serio ' 
cui voi ross e stralunatz 
oa in Italie zovins vèoios 
mi semein tane spiritàts. 

Ghel ninin di Ke Vittorio 
al mi fas tante pietàd 
tanche i pulz in ta la stope 
lui si oiate imhredeàt. 

Issint poi che za, puar mostro, 
l'ha piardùt ogni oomànd, 
cu la flole di Coloto : 
e 80 fi.,., al va zirand. 

Se un partit noi volte vele 
al pò sta plui che sigur, 
honostànt la so vittorie, 
di -vigninus prest daiìr. 

Pensand sore, imià ciar Gelmo, 
dopo dut o hai stabilit 
di svola fin in Americhe 
a cirimi fflr il nid. 

Tu tus as che o soi stad simpri 
in Europe il plui neutral. 

ma liasàrit che jò pòitdevi 
un tantln viars il centrai; 

Za 9is àins la siore Intèse, 
: par dirozi jè il moBn, 

mi spedive su in ta.Svizere 
: a oiapà i 'aitó pM.flii. : 
Po dal v ingi t i i'ài(tìg troiip. 

,0 bau voltìtiqhé 6 tprhi su, 
: uè.par .èplpa de l'iftlèse y.' 
soi ipinad a colà jù, , , :;' 

Oingàràd^,da Vehisièlos 5., , 
e dai Lorda plui,bàuia&i 
ohe sjjeravin di ótfiiolildl : 

. cui saiio grco dei boinsafàrs, , 
Hai dovut manda l'eserqit, 

crodlnt simpri d i s t a mifir, 
jù ne l'Asie' ouiniri Keituil 
a qombatti èun furor. 

•Ah ce fruizze; Qelmò amabil, 
vin ^èugriùt sUbit mola.,.. 
e taoassi in dute presso 
viars la Grecie a zirucà. 

Ma ti zuri: la Turchìe 
-in oliest, eàs n'ó varèss vint 

•' so par sott no la judavin 
i francés, che brute iutl 

Fàt;e apenc la fertiae 
i crudei VenizeUsg, ' 
cui conseis de siore Intese 
deventats a.ssai plui tiisg, 

Zighin sott do la me diàse : 
fnr! abàs He Costantini 

0 36 cenco viarzi bocie 
hai doyùt tooià il gambjn. 

Ma ce orodial pò il mio popul 
' cui ve fatt ehest grand plasè 
a la Franzo 0 a l'Inghilterre, 

: : di sta forgi miei di m e ! 
Pàri^itis e Lords, perbaoóp,: 
•^'tornanti :própi ancia la pàs' 

: tignaràa i nesiris popui . 
sot di :jl6r come t a n | solàs.. 

No viòdlìip ia Germanie 
ia'iii&tlsvnèl'doìSr? ; ' ' 
é'Sttì'pieS di éuarióhévèyi) . 

• 'il so baviimpe^^atSi-. 
16 patis.,,,. ma, tu in .Olande 

tii sta^ beh t;ànche'a B'érliii, \ 
0 oùantuneie cussi ve«io 
no tu piardis il làorbin:. 

La Germanie puare diàule 
uè si oiate in f a n brut bai 
e tu buio tu ti sposis 
in J^ovèmbar oenoe fai. 

A ehest pont di eur ti brami 
0 ciar Gelmo, unlcoss di fnxz 
Iprtunats plui di lor pari 
ross 0 bici come miliiz. 

Sì, ehest mond l'è fatt a scialis 
a l'è dutt un su e j ù ; 
mandi, Gelmo, ti ringrazi, 
a rivtodlsi lassù. ' ; 

BAEBEiZirAN, 

i r l i r i i3 lei ùm̂^ 
••( p».,i o o « ci I e-,,i IVI _(=> p» E : : S s I o iM'i')' 

Come la casetta che Ci vide,nascere, guerra ha lasciato qua e là, per na-
od il paesèllo ohe,ci vide cresaei-p, eem- ,:seottdere i movimenti, di truppa e i ri-
tiamo di aihare sempre, quali siano gli foriilimeiiti, ISailimmlo aienUamenlte. 
eventi della vita, e di loro sein;tip.mo la : Arrivammo all'ex Comamdo di Pai 
nostalgia,,quanto ì?iù grandi^siano, le Grande :sotto quota 1700 dove tutto è 
itnsie e le preo;ooupazioni cise ci affian- distrutto e nou rimangono che i pove-
nano e ci,pie,gaiio per il peiso, così'amia ri muri sbiancati dalle intemperie, 
m o i luoghi che furono testimom della .Quivi nella sera dei 29 settembre 
noistra gioia fugace, qu!èlli,d,ove.abbia- 19I6 io scesi, chiamato dal Capelltoio 
mo pianto, e lascialo brandelli di .del Battaglione Don JanKS, per ap-

. carne, goooie di sangue. prendere una notizia ferale; mio pa-
Per questo nel .mio cuore, come una dl"e era morto 

lampada, mai spenta, ha brillato aem- •;. . ' , , , 
lire un desiderio : rivedere i luoghivdó; ' , 
ve vissi la guerra, dove piansi solo, ,!-£ , ~ r""""™"' "^ ^ ^ Grande ti salu-
vUoti che attòriio a me si sono 'aperti*™,~~, f, «^"li""" quando r m d i la pic-
senza .speramz»,,,,. • ' colà : ohiesina adx>3sato come a rifugio 

, Sotto uiio.sfolgorio gàio di soie ho ^°**°'¥''i'<>^i^ ™'i'̂ -ia- • 
riveduta Paluzza, sulle fresche rive del . ' " ^^ .°"°"™ l^l^ ti dieeivo addio, 
Bu* silenzióso, dopo cinque anni che ™ i i - p i a n t o , pregandoti di salvare 
l'avevo salutata eòn la morie nel cuore l ' I tal ia/Oggi ti ringrazio, ma ti diiao 
pronto,, dall ' àVauBai-si dell ' esercito •'"100™: ^Madonna di Pai Grande sal-
iimisore, sceiso giù baldanzoso d a i n o - ' " ' ; ^ ' " 
Siri monti saei'ati da tanto sangue gè- " BiÌt:ranimo nella piòcola oajìlijella. ohe 
ijecoso. , •': ; resiste'ancora, supeistite gfcriósà, lilla 

L'avevo salutata sotto un cielo, tor- royiifta che la circonda, 
bido mentile le sue case, e tutt'in.t.omo Ma quale sitrazio invade l'amima dei 

' su per i menti e per le valli, ardeva la credente, e di chi l'amò nel pericolo de 
passione dolorosa della soonlltita, che la g.ue.rra, che a Lei guardava negli or-
dai suoi bagliori foschi e gunst;ri ar- r o n d è l l a molate, come una, piccola oasi 
rossava ovlparoente la notte di orrore; <ii pace, che ti veniva a riempire i l ..cuo­
ia 'via 'a l soldato fuggente senza meta, re di ricordi no^algici, di visioni sóa-
diaordinato. , ^ 

In quella notti'e Paluzza era deserta. 
Le ultime donne có,n pochi cenci, ro-

Sulla cima una tavola infissa tra i 
mmai iSegmi il ntìovo ooaflive. 

Ma il disopra x sotterranei, le tr in­
cee si guardano ancora aroigae, i reti-
oolati fasciano di rosso i>eOottZKoli spe^ 

• lati, daiila piantioollo racshitiòhe, 0 sec 
ohe per le ferite degli scpppi, B se non. 
fosse quel grande siléiriiio «he,tl 'pòrtà 
trattò tratto il oantp .deUà,acque:dèli 
la Valle .'deliSaif..e'^quèlle toaaohe:;jie-: 
ré'ffvolazaajxtìi.aJ ;Vooto, tljtóiiìij'ifèvébbe;: 
ancora dirdoYOT-iiasopndmti e: di B:%1^ 
re piano per: non,essere vistip e'ttditoJ 
. Attraverso difliopltà potemmii'iaoeih-
dere vèrsp.Quota Pai,Picpplo, fra reti­
colati ohe portavano aittoprabrandbili di 
panni, 6 bombe inesplose, dove la laat-
tina fatale, del, 28 ottobre 1917 óadde 
l 'ultìma paittuglia Auistiriiacla velluta 
forse ad assaggiare il teMéno, pr iniadl 
scendere .al piano. 

Ma i soldati d'Italia annidati • nelle 
viscere della montagna, ignoravano la 
sciagura' che ormai dilagava inoonteni-
bile attraverso il suolo patrio, che oie^ 
oa si abbatteva suUe nostre case, tra­
volgendo i nostiri cari, le «ose mostro, 
e la pattuglili cadde mei mattino piovo-

• s o . 
Qtlaudo velina giorno l'annuncio ter 

ribile passò per le trincee fulmineo,, e 
fu come una ventata gelida prodottia 
dall'ala delle morta I 

Oh lo strazio dei soldati chefjriiango-
.,no! 

Quella mattina piovosa l 'ho, scol­
pita nói Wore a caratteri indelebili. 

Sii laudato 0 mii Signore per siro-
chìa aioqua ! — ho gridato qiiando arri-
vai suUa mulattiera, scorgendo una pio 
cola vasca ruinata, dove goccia a goc­
cia tinnava Un, filo di aequa, 

— Semper sii laudato ! — rispose la 
comitiva sparsa qua e la sulle roccie a 
raóeogliere stelle alpine. 

Ci_j dissetammo nella f ente, pro-vviden 
• zia],l e poi riprendemmo i passi verso 
Gaserà Pai Piccolo, un giornio centro di 
Comandi, " ; 

Bovina completa! 
Anche il Cimitero di Pai Piccolo sot­

to le pareti del pianòro omonimo, al­
l'ombra di alti pini rari , è vuoto. 

•vi, che riposavano il cuore! 
Eioordo còme iii quella giornata neb-

, , biosa del 2 novembre 1916 da tut te le 
canti nei grembi i loro piccoli nati fng- vette diala,̂  morte, i soldati scendevano 

: givano tierrorizzlate, mentre i soldati, a falaiigi per accontarsi alla Meowa ce-
oeoupavanp le loro case àncora tiepide lesto della vita 
portandovi lo s'aompiglio e la rovina. 

Oh la visionie tràgica! 
, Oggi, Paluzza, si è ripopolata, ha cu-, 
ra ts lo sue ferite ed è la meta di villeg-
giamiti, tappa ag-li cseuraionisti, ai pel-, 
legrini, che salgono gli.altari della Pa­
tria, 

'Mentre salivo verso : .'Diinaìiy lungo 
il Moscardo,' per la strada ora silenzio­
sa come il viale di iin giai'dlno da Con-

E il pellegrinaggio d'amore conti­
nuò ininterrotto fino a sera. 

Bicordo aiiico:ra il grigio meriggio 
del nievoso Venerdì * San^o dei! 1917, 
quando sotto le gallerie di neve, scesi 
a questa ichiesina per pregare e attin­
ger lena. 

Nella veste eamidida che aveva inidos 
sata per rendersi in-vislibile alla sea-

,. , , , . , . tinella avversaria, un giovane biondo 
vento, ma che sa di tutto, le, glorie, .di -diiEa faccia di bambino, giaceva esa-
tutte le fatiuehe e di tutti i morti, del j^ine, senza moto, siiEa bareUa insau-
^PromoBió di l^ai Qrlandé, Freikofel, g u i t t a ohe tanti altri aveva portatì 
,Pal̂  Piccolo, Passo Monte Crooe, .Zel-, jj^i « M ' gi-embo, agli ospedali ed ai ci-
lenlcoieU, io ascoltavo il mutmure som- initeri 
messo degli abeti.cho raccontavano l a , n .s/lenteio di quel sotteraneo bianco, 
fosca leggenda di Si vene, i^ ^,^^^4 ,^^ j ^ ,. ^^j ^ ^ ^ _ ' 

Passa 0 11 H.710 dello Mu..-., dove da ^3 i^ ^^Ua veste bianca richiamarono 
poco l'anima dello spergiuro, aveva ^^o, mia mente a più nitidi colori la 
rumata la,montagna, ostruendo la «tra ^g^^^ doipe del Nazzareno a.-volta ne 
da, ecco apparirp sulla destra biaii- u sacra sindone, donde il terzo giorno 
cheggiaaite nel verde pendio degradai!- sarebbe risorto, apportatore di Pace, 
ite, -d-Cimitero ove dormono cullati-da trionfante, e pregai con più fervore 
le acque e dal sussurro delle foghe a- ^ ^ ^ ^^ ^^^^^^ ^j ^i^'^lomani, 
micho i eaduti gloriosi, vittime pui-is- ^ Q,,^!^ disordine in quel tempietto 
cune, offerte in generoso .olocausto por ^^^.^ .^^ Madonna e a tutti i cQmbat-
una Italia più grande sì, ma anche più ^^^^i 
buona!,,., 

E mentre il «De profundis» usciva 

^ Bestano sole le, grondi lapidi 
U, con 1 nomi immortali e l 'ej 
cpn la leggenda : 

: : ' . . " . ^ : ' « Q u i . • • • ; . ' ^:-::,-

te invocando r - 0 saora, terra; 
Ha ̂ • ; OaidéBUno; — ìfen tasjtaiga 

.v^ntìea -M'sptóse;,—i':inà,.. Ifi:;l)reì 
MìlA fatria., )— QiiéSté zolle tìral 
t a S i o , i n Altare. ^^ Qui v è f t ^ 
gte^Si<«U •Wjilraré À tBàpraìè 1; 
—• Alle idealità supreme.: — MÓi 

: Ma: non' vteamnp quuasù le- «g' 
zióni VeniuTé» perche la spògli 
Caduti non sono presenti nelle itti 
.i6 "a- -vigili Sìiolta,., ' ,-jii : '-"•.-:• 
' II, Oitaitero di Pai' Piccolo eira 

a tutto il Friuli, p quivi la géa 
strainoh verrà più i h mestò jitìlléf 
gio di riconosoeriza e di< omore. , 

Anche te bella chiésina oh«.si 
lombo di terra, i compagni eresse 
1917 ai oómpagni Caduti,-è abba 
ia ed è ora aisilo allo lOapre ed 
stori. 

Oh conio tutto dimenitioa l'iioi 
facili tripudii, nei trionB,,elie pi 
dileguauo come fumo. 

E la voce dei poohi ohe noii d 
ticano che ehiaimano giiistiizia a 
voce, viene cciifusa nel clamore,:j 
binio della -nta spasmodica, e ,r 
yoco òhe grida nel deserto,... 

Po-feri nioi'tinoisirll 
Non ooid:siamo degni di loro! 
Non cosi essi sognarono i fratel 

così spgniarono la Patr ia! 
Eattristati da queste-visioni e d 

.•sti pensieri, per StavoU Bhonei', 
demmo a Tìmau, mentre il noie ci 
dietro il Orostig, illuminava di u 
Ce t-enua lei creste dei monti,: co: 
ste di Santi ;e dalla fonda vatte 
nel silenzio crepuscolare il oant 
renne delle acque, e piacòle nubi, 
ri e battufifoli di nebbia bianica, e 
livano i diradaindosì, come ondate 
oonso su, per gE altari, MOUB ve 
un Tempio. 

,. P, ,MBI 

LAVORAZIONE DEL LATTI 
(Impianti cbm|>leti per latterie, serematriol, zaittKnle 
torcili per formaggio, reolplenti per latte,, seealtial! 
per mungitura, bacinelle Swartz, sec«liionl. vmì di 
trasporto, filtri, tstampi per burro, fàssere, tei® p& 
formaggit), spazzole, pannarole, mestoli, olii liibrllii 
canti. Caglio liquido e In pelvere, tetrmometrl, cremo 
metri, lattedènslmetri, lattefermentatorì Bayer, em.) 
rivolgersi alla 

Usse^liizione Agraria Friulani 
«SE2SIONE MACCHINE AGRARIE „ 

U O i l M i e - Piazza dell'Agraria (Ponto Posoolle) >• U O I W B 

CURA SPECIALE 

s e I A T I e A 
^ Mialgie e nevralgie renmaliGhe ^ 

D.r GIOVANNI; FAIONI 
Vi3 Levarla - UDINE 

BoM Ugo Mftsottl, dtfottoris n ŝpoOTRHk. 

BUUaei S'tutomimHi Tlpo(jr«fiiw S. AÒIKi. 
Via Troppo, N. ,i, : 

ECONOMig 
Offerte d ' impiego 

ISTITUTORE provetto colto 160 
mensili, spesato, cerco - Vincenzo Sar-
tini - Senigallia. 

HiileÉsiiM 
L'equa -0;MiUt8^ p É 
la Cil i le PBM MilEnimÉ 
Chimico Farmacista 61U$TI 
S9RE. iMig m !) tB{!t tti 

[emisliBl - I M e ea. 

• • • 

iHTlando OartoUn», T i f i l a « l i 
alla FARMACU CHIMICA 
tABOBATOBIO TABMACITO 
In SAN TITO (li SCHIO si » 
la cura f er sn Bi«8«. * 

mmm 

L'altarino nudo, è disaorato; in ter 
ra disordine e siidiciume. Al posto del 
Quadro della , «Madonna della Neve» 
opera del Pragiaoomo, sono due coro­
ne polverose. Su di una parete una la­
pide: ricorda il costruttore della chié­
sina il buon Tenente Bruno D'Andrea 

sommesso dallo labbra dei pellegrini 
nella' tranquillità d,el meriggio afoso, 
dinanzi alla, mia monto pà,s.sava la teo­
ria pietosa degli amici icaduli al .fianco 
dei fratelli con cui vissi l'epopea nelle 
umide caverne del Preikofel glganteg- caduto suì"carao" 
giante; maestóso, . cornei la icupola 
grandipsà dì un tempio, terribile, co­
mò un mistero paproso. . , 

«Bequiem eterna dona eis Domine» ' ' ' ?• 
A Timau ci fermammo per riprende- Prendemmo la via per il cammina­

re lena,. rifodi-Uai-Si e isalutiaro «pî o ™'**° coperto che menava a Selletta, 
Florio» il noto «Cavalière di bleulis» "** *'"°'-^'' 1""^'° ^ caduto. Per una f ra-
l'amloo di tBtt.i i soldatì e di tutti gli ™*"™ uscimmo, «a nvedere.... il sole» 
ufficiali, che nói 1915 con le ano popola-•'^ altrsversp te pietraie dissemiuiite dì 
zioni forni di vitto e di munizioni te bombe, sopra le trineee di Passo Cavai 
truppe ed i cannoni cosicché si potè ^'^' «alimmo per SeUetta, al Freikofel. 

Quanti ricordi. 
Anche a Passo Cavallo tutto è crol-

Dolori che sono utili 
La natura avverte sempre in, tempo 

so qualche cosa non va bone eoi reni. 
Se provvedete, questo avvertimento è 
utile. Non lasciate che il mal di seh'e-
na • disturbi uriuari, le vertigini e il 
mal ; di testa si sviluppino in, reumali-
tiiio, pietre nella vescica, malattia d?i 
reni 0 idropisia renale. Ituif.''znle i re­
ni con e Pillole FosteT por i Beni. 0 -
vunquo Lire 5, sei scat.ole L. 29 (boUo 
compreso). Per posta aggiungere 0.40, 
,Oep, generale G, Gìongci, 19 Cappuccio 
Milano (8). 
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per iDslattie 
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mantenere le posizioni pirfmieramente 
ooiipate. 

Ma non è piii il Freikofel della guer 
ra. Non si riconosco. E ' tutta una rovi-

li iia 

SII i l ! Ili H i 
H Fr iu l i . 

B a n d i e r a B i a n c a . 
La P a t r i a da i f r i n i i . 
La Q a z z s H a di V a n e s i e . 
I l G a x z e t t l n o . 
Il P i c c o l o di T r l a s l a . 
Il P Ióoo lo d a l l a a a r a , 
n R s v l o de l C a r l i n o , eco 

per altri giornali d'ItaU», si m 
all'UmONE PUBBLIOITÀ P A L 
Via Manin fi. 

Anche Timau ohe io vidi ardere da " » • Gallerìe intiere sono fatte saltare 
molte onso è risorto ed fi rifatto piì\ 
bello, con alberghi fomiti di vitto e 
di alloggio. » » » 

Su per l 'erta sospesa «otto il Sam 
Spitz dalle roccio sovrastàiiti a picco 
Como forti, poi neBa gola ohe imena a 
Pai grande, poveramente ombreggia-

e doye erano baracchini e caraminamen 
ti non, è più che pietrame smosso. 

Ben a ragione «Pre Bìorio» il «Ca­
valiere di Cleiilis» ci disse: 

—•. (iH: Freikofel si è innalzato di 10 
metri 0 poi ribassato». 

Dove era tutto un labirinto di dife­
se, di rifugi, e di casette le può indovi 

IL CAGLIO IN POLVEF 
ELLA QR4N FABBRICA FILERSEN DI COPENAGHEN (Danin 

^^s è il niig'lioir® ® eosta meito ^ 
Bappresmìtmite eaclasiiio aan. Deposito in tutte il Veneto 
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Cercansl ovunque serii Agenll L«eall. ta dagli alti' abeti, che i tagli della nare ehi per anni in esse ha vissuto. 


